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tore, che l'hà compofta così ma- 
nifefta al mondo , che non hà 
\V=X bifogno di encomij acciò mag- 
${<7 giormente refti accetta ai vir- 


Nera De ». I 
PPVAEEEEESN tuofi, e ftimata da gl’intenden- 


ti della profeflione , di cui trat- 
ta. Ella, che giouine di anni , ma di fenno matura, 
conduce al folo centro della virtù, e della gloria tut- 
te le Linee d’ ogni fuo honefto penfiero, & honorata 
fua operatione’, dourà fommamente gradirla , come 
oggetto , che affai le piaccia , e dal quale debba vn 
giorno hauetné il pofleflo in maniera , che fe ne_s 

>» 2 mera- 


(n | 


metauiglino li più eruditi. Quefto augurio non è'per 

riufcit vano , mentre hormai le lodi , le quali ne gli 
altri dell’età fua fogliono effere di fperanza , è lei fo- 
no di meriti; ne io ftupifco di ciò , perche i rami frut- 
tano fecondo i ceppi. Dio N. S. la faccia dunque du- 
rare lungamente felice per colmare delle fperate con- 
folationi i fuoi Seruidori , frà quali degnerà di ricono» — 
fcer me, e con accettare benignamente l'offerta, e_s 
con permettere che io con Ja medefima me le prote- 
fti per vno dei piu diuoti, & obligati che habbia las 
perfona ; e Cafa fua : con che riuerente me le inchi- 
no. Padoua. CA fi 


Di V. 5. Ilufriima 


Desotill, & Obligatifl. Seruidore 


ti De. Paolo Framborto. 


[Xe Si pag NISZI occafione di pratticarcontanti, etanti S 3= 
È VA gnori grandi in quefto nobiliffimo Studio di 

aU e Padoua per inftituirgli nelle ScienZe Mas 
A tematiche, mi ha conlungace/perienza fata 
toconofcere , come nonfu deltutto indecente 
la richiefta di quel gran Difcepolo ,che da 
cArchimede , fuo macftro nella Geometria ; ricerco flrada più 
facile, €) aperta , che all'acquifto di quella lo conduceffe : im- 
pero che anco in quefia età pochiGimi fono & i quali gl'erti, n 
fpinofi fentieri, per i quali paffar bifogna prima che all’acquie 
fto de ipreziofi frutti di quefte (cienZe peruenir fi poffa , non 
rincrefehino 0 che fpauentati dalla lunga afpreZza, co più 
dal non vedere, 6 poterfi imaginare , come queste ofcure, > 
Sconofciute firade al defiderato termine condurglipofino, & 
menchemezoil cammino non fi atterrino, <> abbandonino!* 
 imprefa: Et ciò hoiotanto più frequentemente veduto acca= 
dere, quanto con più gran perfonaggimi fono incontratos come 
quelli , che e[fendoin tanti altri maneggi occupati, n ditrat- 
ti, nonpofono in quefti efercitar quell’afidua patienza , che. 
vi faria neceffaria . Io dunque fcufandogli infieme col giouine 
Re di Siracufa,cy defiderando, che non reftino per la difficol» 
sa,erlungheZza delle communi (trade priui di copniZioni ran- 
zo & nobili Signori neceffarie > mi riuolfi & tentare di aprix 
quefta Via veramente Regia,la quale con l’aiuto di quefto mio 
Compaffoinpochifimi giorni infesna tatto quello , che dalla 
Geometria; &dall'Aricmetica per l'ufo-(inile, © Mili 
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sare non fenza lunghifimi ffudi per le vie ordinarie, fi riceue. 
Quello sche io habbia con quefta mia opera confeguito, nol diro 
io,mà lo lafcierò giudicare a quelli, che da me fin qui l'hanno 
avprefa, o per l'auucnire l'apprenderanno , <> in particulare 
da chi hauerà veduti gli Strumenti da gli altri in fimili pro- 
pofii ritrouati, benche la più gran parte dell ‘inuenz ioni, co le 
maggiori, che nel mio Strumento fi contengono , da altri fin 
gui non fono SBate,ne tentate sne immaginate s trà le quali e 
molto principale quefta delpoter qual fi voglia perfona rifol- 
merc in vn'iftante le più difficili operaZioni di cAritmeticha ; 
delle quali pero ne defcriuo quelle fole che alle (inili, cn Mi 
litari occorrenZe più frequentemente accaggiono. Duolmi fo» 
lamente, Benigno Lettoreche quantunque io mi fia ingnegnato 
di (piegare le feguenti cofe con ogni chiarezza, e facilità pof- 
sibile tutrauia , 4 chi le doura dalla fcrittura cauare ,refta- 
rannoin qualche ofcurità inuolte , perdendo apprefomolza di 
uella graZia, che nel vederle attualmente operare,e nell’ap- 
prenderle dalla viua voce,lerende marauigliofe, ma queta è 
«una di quelle materie , che non patifcono di effere con chia- 
rezza, 3 facilita defcritte, ne intefe, fe prima dalla viua 
voce nom fi afcoltano,et nell'atto fteffo e[fercirar non fi ueggono è 
Ex queta faria Rata potente cagione schemi harrebve fatto 
aftener dall’imprimer queft' opera; fe non mi fofie gionto all’ 
orecchie , che altri , alle mani di cui non s0 in qual guifa, e per- 
uenuto Uno deimiei Strumenti con la fua dichiarazione , fi 
apparecchiaua per appropriarfelo s il che mi ha meffo in ne- 
coftità diaficurar colieftimonio deile mie ffampe non meno 
le fatiche mie sche Laripusassone di chi fe l'hanefie volute ar- 
cp ati 1) feet ila * DI, TRISTE tribuire, 7 


tribuiresperche quanto al far cauto me non mancano le tefti- 
monianZe de Prencipi, «x altri gran Signori i qualida 8. 
anni in qua hanno quefto Strumento veduto, co da me appre- 
fonel'wfoide i qual quattro foli mi bafterà hora nominare.Unoe 
fal'Iuft.&) Ecc.S.Gio.Federico Prencipe di HolfaZia , ere. 
«o Conte in Oldemburs rc. chel'anno 1598. apprefe da me 
L'wfo di queSto Strumento , mà non ancora & perfetzione ridot- 
o. Et poco doppofuidell’iftefofauore honorato dal Serenift. 
cArciduca D. Ferdinando d'eAsftria. L'Ilufrifs. gn Ecc. 
Sig. Filippo L'andgrauio di cAfia, e» Conte di Nida, ere. 
l'anno 1601. intefe ilmedefimo vfo qui in Padoa. Et il Se 
renifs.di Mantoua due anni fono volfe da me fentirne l’E- 
fplicazione . 

Finalmente effendo mia intenZione di e(plicar al prefente 
operazioni per lo più attinenti al Soldato, ho giudicato effer 
bene fcriuere in fauella Tofcana, accioche venendo talhora 
il libro in mano di perfone più intendenti della Militia, che 
della lingua latina ; poffa da loro effer comodamente intefo. 
Vinete felici, i 
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DIVISIONE DELLA 


LINE A.» 


dA 010 OPERAZIONE I. 7 


Ron ENENDO: alla davo particolare 
eg delle operationi di quefto nuouo Com- 
7, paflo Geometrico, & _y Militare, prima- 
We mente faremoprincipio da quella faccia 
IR i di effo nella quale fono notate quattro 
coppie di lineeconloro diuiftoni , & nu- 
meri; 58 tra ella parleremo prima delle più interiori deno- 
minateLinee Aritmetiche per effer le loro diuifioni fatte 
in proportione Aritmetica., cioe con eguali eccefli, che__,5 
procedono fino al numero 250» dalle quali tratremo di- 
seal vi, & primamente. 
«Col mezo di quefte Linee potremo dilalise vna bio 
retta propoftaci in quante parti eguali ne piacerà 3 pres n» 
doin alcuno delli infrafcritti modi. DA 
Quandola propofta Li inea fia di mediocre grandezza, 
Go nonecceda l'apertura dello Strumento; piglieremo; 
convn Compaffo ordinario l’intera quantità di quelli», 
& quefto [pazio applicheremo trauerfalmente : aprendo lo 
Strumento è qualunque numero di efle Linee Aritmati- 
che, pur che fia tale, che fopra le medefime Linee ve ne 
fia-vn minore, &- i quello contenuto tante Volte pes 
fono le partiin che fiha da diuidere la Linea prppofta, & 
Bpeiafiato i intal guifa lo Strumento , &.prefo lo NES 
1erfale 


2 DELLE LINEE | 
uerfalettài punti di quefto minor numeto , quelto fenz- 
alcun dubbio diuidera la propolta linea nelle parti ordina- 
teci, come per eflempio. 

* Douendo noi diuidere la linea data in cinque parti 
eguali, pigliamo due numeri. de’ quali il maggiore fis 
quintuplo dell'altro, come fariano 100.& 2 0.& aperto lo 
Stromento aggiuftamoloin maniera , che la diftanza già 
prefa col Compaffo fia datti trauerfalmete alli punti fegna- 
ti 100. 100..& non mouendo più lo Stromento prendali 
la diftanza pur trauerfale trà li punti delle medefime di 
neefegnatiz0. 20. percheindubitatamente quefta farà la 
quinta parte della linea propofta; &©)° con fimile ordine 
troueremo ogn’altra divifione; auuesté do di prendere nu» 
merigrandipur che nonfipafli 250: perche così facendo 
l'operatione riufcirà più facile, & efatta.. Li 

| L'iteffo potremo confeguire operando in vn'altro 
modo, & l'ordine farà tale. Volendo diuidere per effem» 
pio la fottopofta linea A B v.g. in 11. parti, prenderò. vn 
numero multiplice dell'altro vndici volte, come faria 110. 
& 10.& prefa col Compaflo tutta la linea A B.l’accomode- 
rò trauerfalmente aprendo lo Strumento alli punti 1 ro.di- 
poi non fi potendo fopra le medéfime linee prendere 
la diftanza trali punti 10. lì quali vengono occupati dalla 
grandezza della nocella ,in vece di queta fi piglierà l'im» 
. teruallo tràli puoti 100. roo. ftringendo vn poco il Com 
paflo i del quale fermata poi vn'afta nel punto-B. notetò 
con l'altra ilfegno C.onde la rimanente linea A Cifaràla 
vodecima parte ditutta Ja A_B.fimilmente fermata l’afta 
del Compaflo in A.fegnerò verfol’altra eltremità il punto 

ly, F. la- 


ARITMETICHE. | 3 

E. lafciando la E B.eguale alla C A. Dipoi ftringendoan- 
| cora vnpoco il Compaflo, prenderò l’interuallotranetfale 
trà li punti 90. 90. & quefto trafporterò da B.in D & da 
Y'A.inF.& haueròdue linee C D. FE. vadecime parti an- 
cor’efle della intiera. Etcol medefimo ordine transferen- 
do di quà , & dilà le diltanze prefe trà li punti 80.20. 70. 
70. &c. troueremo le altre diuifioni ; come nella fottopo- 
{ta ‘linea diftintamentefi vede. " di 


I _[— | —e]| slitte ln] ] 
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Ma quandoci fufle propofta vna piccoliflima linea da 
diuiderfi in molte patti; come farebbe per effempio la fe- 
guente linea A B. per diuiderlav.g. in 13. parti, potreino: 
fecondo queft'altra regola procedere. | | © INI 
- ‘Prolunghifi occultamente efla linea A B.finoin C. & 
mifurate in efla altre linee quante ci piaceranno eguali 
alla A B. &fiano nel prefente eflempio altre fei; fiche__o 
AC. fia fettupla diefla A B. è manifelto; che di quelle par-. 
ti delle quali la A B. contiene 13.tutta la AC. ne conterrà. 
91. onde prefacon vn Compaffo tutta la AC. l'appliche. 
remotrauerfalmente aprendo lo Strumento alli punti 91. 
‘91.& ftringendo poi il Compaflo'à vn punto meno;ciot è. 

{aper sati; Bo ze 
li punti 90-90.trafporteremo quelta diftaza dal punto CL. 
verfo A. perche notando il:termine: verfo A. fi Jafcierà la. 
ottantunefima. parte di tuttala CA. cheé la tredicefima. 


A 2 della 


o DELLE LINEE. 
della B A. fuori pur verfoil termine A. &così fe ci piace» 
rà verremo ftringendo di punto in punto il Compaffo all 
89.88.87. &c. & trafporterremo quefti interualli dalter 
mineC. verfo A. 8 fi verranno di grado in grado ritro* 
uando, &.notandole altre particelle della linea! propolta 
AB. a O 


Li 


Ma fe finalmente la linea da diuiderfi fufle lunghiffi. 
ma, ficheeccedeffe di molto la maggiore apertura déllo 
Strumento potremo in ogni modo prendere di ella la. pat> 
te allegnataci; la quale fia per eflempio la fettima ..-Hora 
per trouarla ; hauendoci prima immaginati due .ntimeri È 
vno fettuplo dell'altro quali fianov.g. 140. & 20. cofti- 
tuifcafi lo Strumento in qualfi voglia apertura, & da eflo 
prefa convn Compaflo la diftanza trauerfale trà di punti 
140.140. veggali quante volte quelta è comprefa nella 
granlinea propofta , & quante volte vi è contenuta tante 
volte l’interuallotrauerfaletrà li punti ;20. 20. fi replichi 
fopra la granlinea,; & fi hausràla fua fettima parte; quane 
do però f'interuallo ,.che fi.prefetra li.punti 140. haneffe 
mifurato precifamente la data linea; ma fe non I hauefle 
mifurata è punto bifogneria prendere dell’auanzo la fetti» 
ma parte fecondo il modo di fopra dichiarato, & quefta 
aggiugnere à quell'interuallo , che:fu 'fopra la granilinea 


DR \ 2 
‘più volte replicato, & fi hauerà la fetrima parte à capello» 


fecondo chefidelideraua... peosilananeho 
stag) dA | | Come 


eARIVMETICHE. a i 
Come di vna Linca proposta pofiamo prendere qualunque 
parti ci verranno ordinate. Oper. I | 


A prefente operationeètanto piùvtile, & necellaria 

y quanto chefenza l’aiuto del noftra. Strumento faria 
difficililimo trouar tali diuifioni, le quali però con lo Strux 
mento in.vno iltante fi confeguiranno. Quando dunque: 
ci bifognaffe d’vna linea propofta prendere qualunques 
parti ci venilfero ordinate; come per eflempio delle 197. 
parti douiamo prendere le 1.1.3. Pigliafi fenz'altro con vn 
Compaflo la lunghezza della dara linea, & aperto lo Stru- 
mento finche tale lunghezza fi accomodi trauerfalmente. 
alli punti fegnati.197..& più nonlo mouendo prendafi cò, 
l’ifteflo Compaffo.la diltanza trà li punti 113.113. che 
tanta fenz' alcun dubio farà la porzione della linea propo» 
fta che alli centotredici centonouantafettefimi fi aggua- 


glia. 


(ome le medefime Lince ci preffano due , anzi infinite cale 
per trafportarwvna pianta in 'vn'altra maggiore , 6 mino- 
re fecondo il noftro arbitrio . Oper. TIT. 


‘ Manifefto , che qualunque volta ci bifognafle caua- 
re da vn diflegno vn' altro maggiore, 0 minore fe“ 
condo qual fi voglia proportione fa di meftiero , che ci 
ferniamo di due fcale elattamente diuife l'vna delle quali 
ciferua per mifurare il difegno già fatto, e l’altra per no- 
tarele linee del difegno da farfi tutte proportionate alle_o. 
loro corrifpondenti del difegno propofto, & tali dae In i 
< i clgigte PRESA TERI lle siae 


ra i Consi 


_é DELLE DINEE-. 

Je hàuremo fempre dalle linee delle quali hora parliamo; 
& vna d' efle faràla linea già fopra lo Strumento dirittame- 
te diuifa, & ch'hà il fuo principio nel centro dello Stru- 
mento , & quelta ch'è vna (cala ftabileci feruirà per mifu- 
rareilati della propofta Pianta, l’altra , che farà per dife» 
ghare la nuova Pianta deue effer mobile, cioè deue poter- 
ficrefcere, e diminuire ad arbitrio noftro fecondo  che__5 
la nuota Pianta dourà effer ò maggiore, ò minore, e tale 
fcala mutabile farà quella, che dalle medefime linee hau- 
remotrauerfalmente ftringendo, d'allargando il noftro 
Strumento. Maper più chiara intellisenza del modo d° 
applicareall’vfo tali linee , ne metteremo vn'efempio-Sia-. 
ci dunque propofta la Pianta A BC DE. alla quale fe ne 
deue difeonare vn'altra fimile , mà fopra la linea FG. la 


F 


quale fia homologa; cioè rifponpa alla linea AB. qui'è 
manifelto , che bifogna feruirfi di due fcale l’vna per mi-' 
firar le linee della Pianta ABC DE: &l’altra comla quale’ 
fimifurino le linee della pianta da farli; ‘&quelta dene ef® 
ar ario diro def | dl parti siti SE fer © 


dRITMETICHE. 5A 
fer dell’altra maggiore, ò.minore fecondo la proportione 
della linea FG. alla A B. Piglia dunque convn Compaflo 
dalinea A.la quale applica rettamente fopra la {cala dello 
Strumento , ponendo vn'afta del Compaffo nel centro 
dello Strumento, el'altra fopra il punto, doue cafcherà , 
che fia per efempioal 60. dipoi prendi pur col Compaflo 
la linea FG. c poftavna delle fue alte nel punto 60.apri lo 
Strumentofin tanto chel’ altr’ afta cafchi giulto trauerfal. 
mente fopra l’altro corrifpondente punto. 60. né più fi 
muterà tale conftitutione dello Strumento ; maturti gli al. 
| tri lati della Pianta propofta fi mifureranno fopra la fcalas 
retta;& immediatamente fi prenderanno le diltanze.cotri. 
fpondenti ad eili trauerfalmente per li lati della nuoui_s 
Pianta, come verbigratia., vogliamoritrouare Ja lungheze 
2a della linea GH.rifpondente alla BC. prendi col Com- 
paflo la diftanza BC. e quefta applica dal centro dello 
Stromentorettamente fopra la (cala ; & fermata l’altr'afta 
nelpunto ; doue calca; quale fia per .efempio 66. volta i 
altriata all'altro punto 66..trauerfalmente rifpondente__ss 
fecondola cui milura taglierai la linea G:H. che rifponde- 
rà alla BC. inquell'itefla proportione:che la linea F G. al 
la A B.Etauuertifcafi che quando li volefletrafportare__s 
vna pianta piccola in vn'altra allai maggiore bifognerà fer- 
uirfidelle due lcale con ordine oppolto; cioè visrela fcala 
retta per la Pianta da farfi; e la trafuerfale per mifurar las 
linee della Pianta propofta, come. per efempio.. Hauia- 
mola Pianta ABCDEFE. la quale vogliamo trafportare 
invn'altra aflai maggiore; ciot fopra la linea GH. che_,s 
fialrifpondente) alla» linea AB. per agiuftar le Rae 

4. ali 


dafi la linea GH. & veggafi quanti punticontiene nella s 
fcala retta, & veduto contenernev.g. 60: prendafi la (ua 
rifpondente A B. & addatifi trauerfalmente alli punti 6ol 
60. ne più fimuoua lo Strumento; per trouar poi la linea H 
I. rifpondente alla BC. piglia col Compallo ella BO. & và 
inueltigando à quali puntifi accomodi foprala fcala tra- 
verfale, & trouato accomodarfi per efiempio. alli punti 46: 
piglia immediatamente l'interaalio:de ipunti 46. .:fopra la 
fcalla retta, & troveraila lunghezza della linea H L.rifpon= 
dente alla BC. Er notifi ranto per queta; quanto! perla 
precedente operazione yche non bafta bauer trouata lag 
lunghezza HI. fe non fr troua ancora a qual punto fiideue 
drizzare accioche coftituifcal’angolo H-eguale all’ angolo: 
B. peròtrouata chefihauerà efla linea HI: fermata vo'afta: 
del Compafio nel punto Hifi noterà con l’altrafoccultame:! 
te vna porzione diarco fecondo , che moftra la linea pun-' 
rattOIN. dipoifi piglierà Pinteruallo trà’ punto Al e'bpa:. 
to0C. soli cercherà QUaNEI puntilia fopra la {calatrauerfale; } 
Pi; ® & 


ì dt 
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AMELIO edRITMETICHE: 39 
&trouato effere v.g. 89. fi prenderà rettamente la diftanza 
89. col Compaflo; del quale fermata vn’afta in G. fi note. 
ra con l'altra l’interfecazione dell'arco R IQ. con l'arco pri 
‘mo OT N. fatta nel punto Lal quale fideue drizzar la linca 
HI:& fara feriza dubio l'angolo H.egualeall'angolo B:& 
lalitica H I, proporzionale alla BC. & co tale ordine fi tro. 
nerannolialevi punti K L M. rifpondentiall’angolo DEE 


Regola' del Tre Rifoluta col mez o del Compaffos cin delle 
Ul 0 Umedefinse Lipee&Aritmetiche i Oper. IV. TE 


S Eruonci le prefenti linee ; nontanto per la refolutione 
Sdi diueifi problemi lineari; quanto: per' alcunerego= 
lediAritmetica trà lequali porremo quelta , ‘che rifpon= 
deà quella; nella quale Euclide c'infegna; Propolti tre 
numeritrouare il quarto proporzionale; perche altro non 
è la regola Aurea; che deltre domandano i prattici, che 
trouare il quarto numero proporzionale alli tre propofti. 
Dimoftrando adunqueiltutto con l'efempio per più chia- 
raintelligenza diciamo: Î vie: b: olo 
° Se80.cida 120. checidarà 100.Hai dunque tre nu- 
meri pofti in quell'ordine 80. 120; 100. 
& per trovare il quarto numero; che cerchiamo ; prendi 
fopta lo Striimento'tettamente il fecondo ‘numero de i 
iropofti, cioè 1'20ì'& applicalo trafuer(almenteal primo; 
cioè all'80: dipoi prendi tranfuerfalmente iliterzo nume, 
ro cioî 100. & mifuralo rettamente fopra la fcala } & quel. 
loche troùerai, cioè 150; farà il quarto numero'cercato: & 
notaiche l’iftello auueria ; fein vece di prendere il fecondo 
038 nu 
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numero pigliafi il terzo & poiin vecedelterzo pigliafft al 
fecondo, cioè, che l’ilteflocidara ilfecotido numero pre- 
forettamente, & applicato'alprimo trafuetlalmente ;, pi- 
gliando dipoi il terzo tranfuerfalmente; Sc imifarandolo 
rettamente ; checi daria ilterzorettamente prefo; &_g,tr4> 
fuerfalmente al primo applicato ; pigliando poiril fecondo 
trafuerfalimente,& rettamente mifurandolo;che nell'vno; 
8 nell’ altromodo troueremo 150. & ciò è bene hauer 
auuertito ; perche fecondole diuerfe occafioni j.quefto di 
quello, ò quello di quefto modo di operare ci\tornerà più 
accommodato . | 

Poflono:circal’operazione di quelta regola del. trè oc» 
correrealcuni cafi; liquali potriano partorir qualche diffi, 
coltà, fe non fi auuertiffero, dimoftrando appreflo, come 
in eflifideua procedere Etprima potria alcuna. volta 00. 
correre, che dellitre numeri propofti; né il fecondo, nè il 
terzo prefo rettamente fi potelle applicare trafuerlalmente 
alprimo; come fe fi dicelle;:2:5: mi.da:60. che darà 7.5: 
douetanto il 60. quanto il 7.5. paffail doppio del. primo; 
cioè di 2 s. fiche né l’vno, né l’altro diefli.fi.può rettamen- 
te prefo applicare trafuerfalmente ad eflo 25: onde per 
confeguire l'intento notro, pigliaremo ò il fecondo, 6 il 
terzo rettamente; & l'applichereino. al.doppio del primo 
trafuerfalmente , cioè.à 50.:(-& quando non baftalle al. 
doppio; l'applicheremo al triplo; al quadruplo &c.) dipoi; 
pigliando l’altro trafuerfalmente ; affermeremo , chè quel- 
lo; che ci moftrerà mifurato rettamente__s farà la inetà, 
(querola terza , ò quarta parte) di quello, che cerchiamo. 
Et così nel propolto eflempio 6o. prelo rettamente appli» 

caro 
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cato aldoppio di 2 s:ciotà so. trafirerfalmente,, & fubito 
prefoil75- pur trauerfalmente , & quefto mifurato retta= 
mente trouaremo, che ci dara 90. il cui doppio ; cioè 180. 
c il quarto numero che fi cercaua . Mal 
! Potriainoltreoccorrere , che fe il fecondo dilterzo dei 
numeti propolti nonfipotefie applicare al primo, per ef 
fer eflo primotroppo grande ; fi che eccedefle il numero: 
fesnato fopra le linee, cioè 2 50. come fe diceflimo 280. 
mida 130. ‘che mi darà 195. in'tal cafo prefo rettamente 
il130.fi butterà trafuerfalmentealla mettà di 280, che è 
149. dipoifi prenderàtrafuerfalmente la metta del terzo 
numero cioè di 19 5«cheè 97.e mezo; equefto fpatio mi- 
furato rettamente:ci darà 90.6 mezo; che è quello che fr 
cercaua, ALLIOLOGLO È oi È Fal IRCOERI 
Vn'altra cautela farà bene , che ponghiamo per feruir= 
fene quandoilfecondo òterzo delli numeri propofti ful= 
feromolto grande eflendolialtri due mediocri, come__s 
quando fi dicefle, fe Go.mida 390+che mi darà 4 5. prefo 
dunque 45. rettamente, fi applicherà trafuerfalmente al 
60.& non'fi potendo pigliareil 390. intero lo piglieremo 
in pezzi , fecondo che più ci piacerà:come v. g. piglierò 
90. trafuerfalmente, il quale mifurato rettamente mi darà 
67.emezo;ilche noterò da' parte; piglierò poitrafuerfal. 
mente1r00.che mifurato rettamente mi darà 75. & per- 
che nel 390.vièvna volta 90. &tre volte 100. prenderò 
rrevolttil 75trowato godi più 67.e mezo; che fu trova- 
toin virili del 90. & tutta queltafomma fà 292. e mezos 
per il quatto namerochefi cerca: iù viristviei 
| Vitimamente nomrelteremo di dire come fi polla ope- 
| rave 
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rare la medefima regola in numeri piccioliflimi benche_3 
nello Strumento nonfifiano potuti notare i punti dal 15. 
in giù mediantela nocellache vnifce, & collega leafte__s 
dello Strumento. Mà in quefta occafione, ci feruiremo, 
delle decine de ipunti, come fe fuffero vnita , fi che dicen- 
dopereflempio fe ro. da 7. che darà 13. Non potendo 
pigliar 7. per buttarlo è 10. piglieremo 70. cioè 7. decine, 
Slobuttaremo a 10. decine, cioè à 100. & fubito piglian:. 
do 13. decinetorneremoà mifurar quelta diftanza. retta- 
mente, & la troueremo contenere punti, 91. che fono 9. 
&vn decimo; facendo comefie detto, che ogni decina os 
vaglia vno; Etda tutti queltiauuertimenti quando fi ha- 
ueranno bene in prattica, fi potrà facilmente inueftigare 
Ja folutione di tutte le difticultà, che ci poteflero inogni Ca», 
fooccorrere. si nad fade Li dali 


Regola del Tie inuerfa Rifoluta igl di delle medefime | 
? lince s Oper W.0è4), | i 


Onnon difimileoperatione fi riolueranno.i quefi», 

ti della regola deltrè inuerfa Eccone vn’ effempio» 
Quella vitrouaglia che bafteria per mantener 6o. giorni 
100. Soldati; à quanti balteria. giorni 7 5. quelli numeri. 
difpoftialla regola ; ftariano in quell'ordint. si 60... 
LOoeano 2651 allevati a otisriovanvé veces spade 
-Etl'operationedello Strumestorrichiede che pigli .ret- 
tamente il primo numero; cioè 60. & applichi traluer. 
falmente al numero terzo; cioè :7:5. &non:imcnendo lo, 
Stromento pigliatrafuerfilmente.il 100» che è.il fecondo’ 


x . , 
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& miluiralo rettamente, & troverai 80. qual'è il numero 
tercato doue fi detigparimente anuertire ché medefimo' 
ritroveremo applicando illecondo rettamente alterzotra- 
nerfalmiente, & poi mifurando rettamente il'primo tra4 
fuerfalmente prefo. Deuefi oltre a'ciò notare, che tutti li 
atumtertimenti poftifopra circa la regola del tre fi devono! 
ancora in quelta pet l'appunto oferuare. 000 


\'\S- Regola per trafmuràrle monete. > > (LA 
gvOlmiezo di quelte medefine tace Aricmeriche pof- 
9 fiamo trafimbtar ‘ogni petie di monetal’vna nell 
altra conmanieta nfolto'ficile& fpedita il che frconfe- 
guirà con l'aggiuftat prima lo Strumento, pigliando retta-. 
mente il prezzo della moneta, che vogliamo trafmurare, 
‘& accomodandola trafù eifalmente al prezzo di quella»; 
incnifi hà da'fare la trafiiutratione; Come ;'acciò più di- 
Atintamente il'tuttos’intenda, dichiareremo com vn'eflem: 
pio: Vogliamo v. g.trafimutare ;fcudi d’oroin ducati Ve: 


netiani, &©)° perche il prezzo; ò valuta del fcudo d’oro 
e lire 8. ela valuta'del ducato lire 6. foldi 4: è neceffario 
{poicheil Ducato non è mifurato precifamente' dalle li 
re entrandoui foldi quattro) rifoluere Pyna, & l'altra mo- 
meta, &valutarla conlifoldi, confiderando, come il prez- 
zo dello fcudo è foldi i 60. & quello del ducato 1:24. Per 
aggiuftar’dunquelo Strumento alla trafinutatione di fcu- 
di d’oroin ducati piglia rettamente la' valuta dello fcudo, 
tioò 1601 & applicala ; aprendo lo Strumento; rrafuerfa]- 
sretucì mente 


no —— 


menteal valore delducato » cioè è 124. nè più mouerai 
lo Strumento + Dipoi qualunque fomma di {cudi propo» 
{ta crafmutarai in ducati ,. pigliando la detta fommatra, 
fuer[almente , & mifurandola rettamente,come per effem-= 
pio» vogliamo fapere quanti ducati faccino 186..{cudi, 
piglia 186. pet trauerfo, &_smifuralo rettamente, &.tro- 
uerai 240.& tantiducati faranno li detti {cudi,, - 


Regola de gl (HEI efsi Sopra interefti che altrimenti fidice de 
imeriti 4 capo d'eAnno. Operatione VIT. 


N Sfai fpeditamente potremorifoluere le queltionidi 
{ È quefta regola con l’aiuto delle medefime linee 
Aritmetiche , & ciocon due diuerfe maniere di operare » 
come con due feguenti effempi faremo chiaro , & mani. 
felto . Cercafi quanto fiano per guadagnare 140. fcudi 
in $.anni à ragione di 6. per 100. l’anno, lafciando gl’. 
interefli fopra 1l capitale, & fopra li altri interefli., acciò. 
che continuamente guadagninoi Per trouar dunque. 

uanto cerchiamo , piglia. rettamente il primo. capitale ; 
cioè 140. & quefto butta trafuerfalmente al 100. & fenza 
mouer lo Strumento , piglia {ubito per trafuerfalmente la 
diftanzatra li punti s06.che è il 100. conl’intereffe, & 
torna di nuono ad aprir lo Strumento, & quelto internal. 
lo, ch'+ltimamente. pigliafti col Compaffo , ributtalo al 
190.8 aprendo va poco. più il Compaflo, pigliatrafiser- 
falmente.la diftanza trà li punci.106.& dinuouo aperto vn 
poco piùlo Strumento, butta quefta diltanza pur hora tro» 
Uataal100.& apprendo il Compafso, piglia il 106.&in 

i; ae e 
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fomnia và replicando quefta medefima operatione tante 
volte , quanto è il numero de gli anni del merito , & ef- 
fendo nel prefente elsempio ; il merito peranni cinque_s, 
deuireiterar l'operatione cinque volte; Etin vitimo mifu- 
rando rettamente l’interuallo ch'hauerai prefo, trouerai 
comprender punti 187. e vn terzo, &tanti fcudi faranno 
diventati li 140. pofti da principio col guadagno di fei 
per cento , nello fpatio di anni cinque: & nota, chefe_s 
titotnafse più comodo diferuirti in cambio del 100. KO" 

106. del 200.&2r2/comefpefse volte occoterà ; il me- 
defimo faràritrouato. | 
L'altro modo dioperare , nonrichiede altra mutatione 
nello Strumento, che vn folo primo accomodamento , & 
procedefi tosì. Seruandoci del medefimo quefito polto 
fopra; per aggiuftar lo Strumento, piglia 100. col {uo pri- 
mo interefse , cioè 106. rettamente , & aperto lo Strtumen- 
to applicalotrafuerfalmenteal 100. ne mai più mouerai lo 
Strumento; piglia poi trafuerfalmente la fomma de i dana- 
ripropofta , che fù 140. & mifurala rettamente , & vede- 
raigià il guadagno del primo anno effet 148. & duc» 
quinti , comprendendo però anche il capitale. Pertrouar 
1 fecondo anno , piglia trafuerfalmente quefto 148. e due 
quinti, & fenz'altro mifuralo rettamente, & troverai 1 57. 
e vnterzo, per ilfecondo anno. Piglia poi quelto mede- 
fimo numero 157. e vn terzo ;trafuerfalmente, e torna à 
mifurarlo rettamente , & trouerai 1 66. e tre quarti, per il 
capitale, & guadagno del terzo anno. Torna a pigliar 
quefto 166. etre quarti , trafuerfalmente , & mifuralo ret- 
tamente » & hauerai per il quarto anno 176. apt i; 
ii inal- 


«Finalmente piglia quefto trafuerfalmente,:& torna-à mE 
furarlo rettamente, & hauerai per il quinto annotrà capi 
tale ,&guadagno 186. e vn terzo. Etcosì volendo per 
più anni andraireplicandol'operatione» Etnota, che_y 
quando il primo capitale propofto fufle fomma, tale, che 
-eccedefle il numero de i punti 2.50. fegnati fopra le linee - 
;Aritmetiche ; deui operare è pezzi, pigliando la metà, il 
terzo; li quarto: il quinto, ò altra parte della omma pro: 
polta , che in fine pigliando due, tre; quatro, ò cinque ò 
più volte , quello che troui verrai in cognitione di quello, 


che delideri. ‘Giatr A LATO 
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‘VELE ENER!” 
GEOMETRICHE 


Che feguono appreffo, gi loro fi Et prima come col mezo di 


€ 


Ape pofiamo crefcere 6 diminuire in qualunque data pro- 
La AI tutte e le figuro fuperficiali. Oper. VIII. 


pu ) E Linee che feguono apprello le Atitme! 
$# tiche di fopra dichiarare fono dette Linee 
IO Geomettiche ; per eflér divife fecondo la 
na Geometrica proportione procedente fi. 

YA noal 50. dalle quali trarremo diuet&[ò 

“© vulità;& prima ci feruiranno per trouat 
ù lato divna figura STIA che ad vn altra propolta 


habbia vna data proportione , come faria per eflempio 
idee: propofto il Triangolo A BC. vegliamo trouar il 
lato 
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lato divi altro chead'eflo habbia proportionie fefquialte- 
ras Piglinfidue numeri nella data proportione, & fiano 
per efflempio 12..& 8. & prefa.con vn compallo la Linea 
BC. adatifi aprendo loStrumentoallipunti delle Lineto 
Geometriche 8. 8. & fenza punto muouere l'apertura cs 
prendafi l’interuallo trà li punti 12. 12. perche fe faremo 
vna Linea di tal grandezza Jato di vn triangolo rifpon- 
dente alla Linea BC. fara la fua fuperficie indubitatàamen- 
te fefquialteradel triangolo A B C. & quefto medelimo 
intendafi di ogn'altra forte dì figura ; & delli cerchi anco» 
ra faremo quefto medefimo , feruendoci delli loro diame= 
tri ofemidiametri, come dei lati delle figure rettilinee __s+ 
Et notifrper le perfone più vulgari che la prefente operà= 
tioneè quella che c'infegna crefcere ò diminuiretatte le 
piante (iberficial s come v. g. hauendo vna pianta , las 
quale contiene per eflempio 10. campi di terreno, nes 
vorremo defignare vna che, ne contenefle 3 4. piglia qua- 
Jungue Linea della pianta di 10. campi , & applicala traf- 
uerfalmente alli punti ro delle prefenti Linee Geometri- 
che, & fenza più muovere lo Strumento , prendi l’inter- 
“ mallotrafuerfaletràli punti 3 4. delle medefime Linee, &. 
 fopra vna tallunghezza deferiui la tua pianta fimile 
alla prima ; fecondo la regola , che di fopra 
nellaterza operatione fù infegnato, & 
hauerai la pianta cercata capace 
precifamente di34. ca mpie 


Come 
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Come: conl'ifeffe Linee pop iamo trouare la proportione trà due 
1: figurefuperficialitra di loro fimili. Oper. IX. 


(lanci per'efempio propofti li due Quadrati A B. oue: 
ro qualunque due altre figure , delle qualile due me 
defime Linee' AB. fiano lati homologi ; volendo trouat 
qual proportione habbino trà di loro le dette fuperficit_,s; 
prendaficon vn Compaflo la Linea B. la quale aprendo lo 
Strumento fiapplichi è quali voglia punto di efle Linee 
Geometriche , & fia per effempio al 20: dipoi non mo- 
vendo lo Strumento, prendafi col Compaffo la Linea A. 
& quefta applicata alle Linee Geometriche, veggalià che 
numero fiadatti, & trouato v.g. chefiaggiufti al numero 
10. dirai la proportione delle due figure effer quella , che 
hà 20. à 10. cioè doppia ; quando la grandezza di que- 
fta Linea nonfraccomodafle precifamente ad alcuna del- 
le diuifioni , dobbiamo rinouare l’operatione, & appli» 


candoadaltripunti,che alli 20, tentare fin tanto she 5 
‘ba9ig o Bia cla 
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l’altra Linea ancora 'efattamente fi accomodi a qualche.» 
punto ,.ilchetrouato, fa premo confeque ntemente Ja pro- 
portione delle due figure allegnateci, pet elfer lei fempre 
la medefima; che quella de i numeri delli.due punti alla, 
quali.le dette Linee nella. medefima apertura dello Stru-, 
mento fiaccomodano. Et quando dell’vna. delle due o. 
Piante propofteci fufle data la'capacita fi trouerà.il conte; 
nuto dell’altranel medefimomodo; come, per eflempio.» 
Eflendo la Pianta della Linea B, 310. campi fi cerca quane: 
to fariala Pianta A-accomoda la Linea B..trafuerfalmente, 
alli punti 30. & vedi poi à qualnumerofi adatti pur;trafs 
verfalmente-la Linea A. & tanti campi dirai contenere la 
pianta di ella Linea A... | ! Ro 
Come fî poffa conftiuire vna ficura fuperficiale, ) eguale: 4 
sis molte altre fimili propofteci. Oper. Xi. i) 


Gion per effempio propofte tre figure fimili, delle_s 
D'qualililatihomologi fiano le Linee A BC. alle qua- 
li fe ne debbe trouar vna fola eguale, & pure ad effe fimi- 
le; prendi col Compaffo la lunghezza della Linea C.&_g 
quefta aperto lo Strumento applicherai è qual numero 
più ti piace delle Linee Geometriche , & fia v. g. applica- 
ta alli punti 12. 12. dipoilafciato lo Strumento in tal fito 


A 
B 
C 
sità nio D 


+ 


prendi — 
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prendi la Linea B. & vedi à che numero delle medefime li 
nee fiaccomodi , chefia per eflempio al 9. & perche l'al» 
tra fiera aggiuftata al 12. congiugnerai quefti due num:- 
rig.& 12. inlieme,& terrai à memoria 2 1. piglia dipoi 
la terza Linea A. & fecondo il medefimo ordine confide- 
raà qual numero delle medefime Linee trafuerfalmente 
fi adatti, & trouato v. g. adatrarfi al 6. aggiugnerai 6. al 
2 r.chefaluafti, & hauerai in tutto 27. Piglia dunque la 
diftanza traluerfaletrà li punti 27. & hauerai la Linea D. 
fopra la quale facendo vna figura fimile è le altre 3. pro- 
polte; farà ancora di grandezza alle medefimetre infie- 
me eguale. Et col medefimo ordine ne potrai ridurre in_s 
vna fola quante ne veniflero propofte , purche le propolte 
fiano tutte fimilitrà diloro, | , 


Proposte due fisure fimili, o difeguali , trouar la terZa ft- 
mile , «o eguale alla differenza delle due propofte . 
Oper. X hi 


. A prefente operationeè il conuerfo della già dichia- 
FT, rata nel precedentecapitolo, & la fua operatione fa- 
rà in tal guifa. Sianci per eflempio propofti 2. cerchi dife- 
guali, & del maggiore fia diametro la Linea A A. & del 
minore la B B. volendo trouar il femidiametro del cerchio 
eguale alla differenza delli due A B. prendi con vn Com- 
paflo la lunghezza della Linea maggiore A. & applicala 
aprendo lo Strumento à qual punto più ti piacerà delle Li- 
nee Geomettiche , & fia per effempio applicata al nume: 
10 20. & nonmouendo lo Strumento , confidera è qual 
Me Lo 
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punto delle medefimellinee fi aggiufta la linea B.& troua- 
to per effempio accomodarfial numero 8. fottratto que- 
fto di 20. refterà 12. & prefa la diltanzatrà li punti 12. 
12. hauraila linea C. ilcui cerchio farà eguale alla diffe- 
renzadelli due A B.& quello che fi è elemplificato ne i 
cerchi per via de i loro femidiametri intendafi efler l'iftef 
fo nelle altre figure fimili, operando con vnode iloro lati 


homologhi. 


E ftrazione della radice Quadrata con l’aiuto delle me- © 
defime Lince. Oper. XII. 


Re differenti modi di operare nell’ eftration’ della 
ife) radice quadrata faranno nel prefente capitolo di- 
chiarati, vno per li numeri mediocri, vno per li grandi, 
& ilterzo per li piccioli, intendendo, per i numeri me- 
diocri, quelli che fono tanto nel meno, quanto nel più: 
intorno al $o000. maggiori quelle che fono intorno al 
$ 0000. minimiquelliche fono intorno al 100. gi prima. 

| ale» 
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faremo principio da i numeri mediocri. Per eftrar dun- 
que, &trouarlaradice quadrata di vn numero mezano 
propofto , prima deuefi aggiuftar lo Strumento, la qual co- 
fa farà con l’accomodare trauerfalmenteal 16. delle Li- 
nee Geometriche lo fpatio di 40. punti , prefo rettamente 
dalle Linee Aritmetiche dipoi del numero propofto leua 
via le due vltime figure , che dinotano levnita, & le deci- 
ne ; & quel numero che refta , prendi trauerfalmente dal- 
le Linee Geometriche , & mifuralo rettamente fopra le_s 
Aritmetiche, & quello che troui fara la radice quadrata 
dal numero propofto. Come per efempio, volendo la 
radice di quefto numero 4630. leuate le due vltime figu- 
re,cioCil 30. refta 46. però piglierai traluerfalmente 46. 
dalle Linee Geometriche ; & lo mifurerai rettamente fopra 
le Aritmetiche , & lotrouerai contenere punti 68. che è la 
proflimaradice cercata. | 

Màfono in quelta regola , da notarfi due cole; la prima 
è, che quando le due vltime figure che fi leua no, paflaffero 
so. deuialnumero che refta aggiugnere vno; come (&_,s 
v.g voleffi pigliare la radice di 4192. perche il 92. da 
leuarfi paffa 50. in luogo del 41. che reftaua, deui prens 
dere 42. & nelrefto feguire la regola di fopra. 

L'altra cautela , che fi deue ofleruare è , che quando 
quello che refta detratte le due vitime figure , paflafle 50. 
intalcafo, poiche la diuifione delle Linee Geometriche 
nonfieltende oltre al 50. fideue del numero che refti_s 
prendere la metà, ouero altra parte, & quefta diftanza 
prefa , fi dene.Geometricamente raddoppiare ; ò fecondo 
il numero della detta parte multiplicate , & quell vitimo 

TR 4 inter» 
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interuallo così multiplicato , mifurato rettamente fopra le 
Linee Aritmetiche,ti daralaradice checerchi. Comep 
per elfempio, vogliamo la radice di 8412. aggiuftatoco= 
me è detto lo Strumento, & detratte le:due vltime figure 
relta 8 4. ilqual numero non è. fopra le Linee Geometri 
che; però piglierai la fua metà, cioè 42. prefo dunque lo 
fpatio traluerfale trà li punti 42. bifognera che Geometri. 
camente fia raddoppiato ; ilche farai con aprir più lo Stru- 
mento fin tanto che il detto fpatio fiadarti à qualche nu- 
mero , del quale fopra le medefime Linee ve ne fia vno 
doppio, come v. g. faria adattandolo al 20. pigliando poi 
l’interuallo trà li punti 40. ilquale mifurato finalmente 
fopra le Linee Aritmetiche , ti moftrerà 9I. e dueterzi, in 
circa, proffimaradice del numero 8412. propofto . Etfe 
ti fufle bifognato del numero dato pigliare la terza parte, 
nel triplicarla poi Geometricamente ; l’applicherai trafuer- 
falmente ad vn numero delle Linee Geometriche ; del 
quale ve ne fia vn’altro triplo , come faria il 10. per piglia- 
reil30.dalr2.perpigliaril 36. 

Quanto al modo di procedere per i numeri maggiori; 
non fihauerà altra differenza dalmodo precedente , (r__y 
non nell’aggiuftar lo Strumento, & nel leuar dal dato n. 
le tre vitime note ; & l’aggiultarlo Strumento fifarà pi- 
gliando 100. rettamente dalle Linee Aritmetiche , aggius 
ftandolo poitrafuerfalmente alli punti 10. 10. delle Geo- 
metriche , ilche fatto volendo v.g. la radice quadrati» 
di 32140.tolte le tre vitime figure refta 32. & quefto pi- 
glieraitranerfalmente dalle Linee Geometriche, che mifu- 
ratorettamente fopra le Aritmetiche ti moftrerà 17 9.prof- 

I eni n ne I, 
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fima radice di 32 140.auuertendo che l’ifteffe cautele__,s 
notate nell’operatione precedente fi detono per l’appun- 
to offeruare in quefta, cioèche DI ndo le tre figure cho (i 
detragzono paffano 5 00.f1hà da aggiunger'vnoà quello 
cherefta; & fe quelcherefta palla (50. fe ne piglierà vna 
parte, cioèla metà d il terzo, &c. dupplicando , ò tripli» 
candoal modo dichiarato quello che hauerai per la detta 
parte prefo. mes 0 A 

Per li numeri minori aggiufterai lo Strumento, fecon- 
do il primo modo; cioè con buttare 40. à 16. pigliando 
poi trafuerfalmente dalle Linee Geometriche il num. pro- 
pofto (enza leuarne figura alcuna , perche mifurando ret- 
tamenteil detto fpatio fopra le Linee Aritmet. trouerai la 
‘radice cercatain num. intero, &infratione; mà nota che 
le decine delle Linee Aritmet, ti devono feruire per vnità 
& le vnità per decimi di vnità. Come per eflempio voglia- 
mola radice di 30. aggiufta lo Strumento come è detto, 
buttando 40, prefo dalle Linee Aritmetiche rettamente al 
16. delle Geometriche trafuerfalmente, dalle quali prefo 
- tranfuerfalmente la diftanza delli punti 3 o. mifurandolo 
rettamente fopra le Aritmetiche trouerai punti 5 5-che_s 
importano s. interi, & 5 decimi cioè s. e mezo quanta è 
Ja proflima radice di 30. auuertendo che in quefta regola 
ancora fi deuono offeruare li auuertimenti, & cautioni 
nelle altredueregoleinfegnate Go 


Regola 
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| Regola perle ordinanZe de gli efferciti di rome NZ france 
Di  difuguali. Oper. XIII da) 


come è manifefto l’eftrarre la radice quadrata del nu- 
mero de i foldati propoltoci. Mà quando volelli formare 
vn’ordinanza, vna moltitudine afsegnata di foldati , della 
quale la fronte, & il fianco non fulfero eguali; mà fl ri- 
fpondefleto in vna data proportione , allora per rifoluere il 
queflito , ci bilogna in altra maniera procedere, operando 
nel modo, che nel feguente eflempiofi dichiara. | 
‘ Sendoci dunque ordinato ; che ritroviamo il fronte; & 
il fanco di 4-3 3 5- foldati meffiin ordinanza in maniera, 
che perognicinque che faranno nella fronte , ne fiano 3. 
nel fianco. Allbora per confeguir l'intento con l'aiuto del 
noftro Strumento ; prima confiderando i numeri della 
proportione affegnataci effer s. & 3. aggiungendo è cia- 
fcuno dilorovn,0,fingeremo cheimportino 50. & 30. 
& per trouarla fronte, prenderemo rettamente con vis 
Compaffo 50. dalle Linee Arithmetiche ; & quell’inter. 
uallo accomoderemotrafuerfalmente alle Linee Geome- 
triche, &à quel numero, che fi produce dalla multiplica- 
tione trà di loro dei numeri della proporzione aflegnata ; 
cioè ( nelprefente eempio)al 15. &lafciato lo Strumen,. 
tointale ftato,fi prenderà trafuerfalmente pur nelle mede-. 
fime Lince Geometriche , la diftanza trà li punti fegnati 
«dal numero che refta, detratte le decine & vnità del nue 
mero dei foldati propoftoci, che nel prefente eflempio è 
È 43. 


p° le ordinanze di frorite-eguale al fianco ci feruirà 
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43-& mifurato tale interuallo rettamente fopra:le iuhee 
Aritmetiche , ci darà la fronte ditale ordinanza ; che {a- 
rà foldati 8 5.8: col medefimo ordine troueremo il fianco 
pigliandorettamente ‘30. dalle Litice Arithemetiche, & 
buttandolo trafuetfalmente al 1.5; delle Geomethriche, & 
da effe immediatamente pigliando , pur traluerfalmente, 
Pinteruallo trà li punti 43-43: & ilquale mifutato rettam&. 
te foprale Linee Aritmetiche ci darà: 5 1. per ilfianco., & 
il medefimo'ordine:fi-terrà:in ogni altra moltitudinedi 
foldati, x©°in qualunquealtra proportione afsegnataci ;' 
auueitendo; cheficome fi diffe ‘nella radice quadrata i, 
quando le vnità, & decine; che filenano dal numero pro- 
pofto, paffafsero 5 o. fi deue. alle centinaia , chereftano. 
aggiugnere vnodi più &c. Nè voglio tacere , come tro- 
uata chefi farà la fronte, fecondo la regola già dichiarata 
‘ fipotria conaltra regola più fpedita, & con le fole Linee 
Aritmeriche trouar il fianco in quefta forma operando 
già nell'elsempio addottofùtrouato 85. per la fronte, & 
turno i numeri della proportione 5. &.3. &'cheè quanto 
fedicefse 5.0.8 :30.0u0et0 100. 60: &c. però quello 8 j.. 
reforettamente dalle Linee Aritmeriche accomodifi tra- 
fuerfalmenteal 100. delle medefime , & piglifi immedia- 
tamente l’interuallo purtrafuerfale tra li punti 60. 60.dal- 
le medefime Linee; ilquale mifurato rettamente ci mo- 
° fireràil medelimo numero 5 1-che nell'altra maniera di 
operare. fù ritrovato , & quelta operatione; che fotto l'el- 
fempio delle ordinanze, hauiamo dichiarata ; intendali 
efser laregola-di vno de i Capitoli di Algebra , cioè dei, 
cenfi eguali alnumero; onde tuttii quefiti.che peceto fi. 
I rifol- 
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rifoluono ; fi (cioglieranno anco ; operando col noftre 
Strumento nella maniera già dichiarata: I 


‘) nuentione della Atediù proportionale persvia delle» 
medefime Linee! Gper, XI Vivo 


“N On l'aiutodi quefte Linee, & loro diuifiohi potre- 
C motrà due Linee, ouero due numeri dati trovare 
congranfacilità laLineaò ilnumero medio proportiona» 
lein quefta maniera; Siano:li: due numeri, ouero le due 
Linee mifurate propofteci,l'vno 36: &l'altro 16. & prefa 
col Compaffo la lunghezza dell’yna v. gs della 3 6. applica». 
la aprendo lo Strumento; allipunti 36. delle Linee Geo 


metriche , & non mouendo lo Strumento prendi, l'inter- 
uallotrà li punti 16. 16. delle medefinie Linee, il quale 
mifurato fopra la medefima fcala troueraitefler punti.24» 
quanto appunto è il numero proportionale trà 36. & 16. 
& nota che per milurarle Linee propofte , potremo feruir- 
ci non folo della fcala. notata fopra lo Strumento; mà di, 
qualunque altra ancora; quando quella dello Strumento 
fuffe troppo piccola per il noftro bifogno. 
| Notandoin oltre;che quando le Linee, & i numeri. 
che le mifurano trà li quali vogliamo trouare il medio pro- 
pottionale , fuffero aflai grandi , fiche paffafferoiil so. che. 
è il maggior numero notato fopra le noftre Linee Geome- . 
colt O CORI 
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triche , fi potrà nondimeno iconfeguir l'intento operando 
con parti de i propofti numeri ò con altri minori di efli 
“mà che habbino lamedelima proportione » cls hanno li 
primi, &laregolafatàin quefto modo. Vogliamo v. g. 
pigliare.il numero medio proportionale frà 144. & 81. li 
quali eccedono ambidue il cinquanta . Piglifi dalle Linee 
Aritmetiche 144} rettamente per applicarlo trafuerfale 
mente alle Linee Geometriche; ma-perche in elle non vi 
è numero così grande, piglierò imaginariamente vna par- 
te di eflo numero 144.come'faria v. g. il terzo, cioè 48. & 
I interuallogià prefo applicherò trafuerfalmente alli punti 
43. delle Linee Geometriche +. Dipoi imaginata la terza 
parte di 8.1, che fù l’altro numero dato, la quale è 27. pi- 
glieròtal numero purtrafuerfalmente dalle medefime Li- 
nee Geometriche ,.& quefto mifurato rettamente lopra le 
Aritmetiche 5 mi darà il medio proportionale ricercato 
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Come col mezo di effe fi poRin®crefcere, è diminuire: sutti li corpi: 
i» folidifimilifecondo la data proportione» Oper XV. 


3 4 


TANA SO) Onole prefenti Linee Stereometriche così 
NOA de, dette per efter la lor dinifione;, fecondola 
70) proportione de icorpifolidi, fino à 143. 
(1) }& edaeffetrarremomoltivfi.,. il primo: de i 
qualifarà il già propofto cioè come: dato: 
vn lato di qual fi voglia corpo: folido fi 
pollatrouareillato d'vn'altro, che adeffohabbiavna da- 
ta proportione; come per eflempio, fia la Linea A. diame* 
tro v. g. d' vna Sfera ; ò palla per dirlo più vulgarmente;. 
ò vero lato d'vncubo , ò altro folido,, & fiaci propofto'di 
douer trouar il diametro, ò.lato d' vn”altro, cheà quello 
habbia la proportioneche hà 20. à 3 6. piglia col Compaf- 
fola Linea A. & aprendolo Strumento applicala al punto: 
36. delle Linee Stereometriche ; ilche fatto prendi imme- 
diatamente l'interuallo trà lipunti 20.20. che farà la Lie 

si den 

B. 


nea B. diametro, òlato del folido all’altro, il cui lato A. 
nella proportione data di 20.à 366/00 
* è e 2 7 I st Me erge agri Pro. 


to) STEREOMETRICHE:  3r 
— Propofti dae ifolidi fimili trouare qual proportione habbina 
sIi gi frà di loro. Oper. XVI. 


N TON è la prefente operatione molto differente dalle 
i dichiarate di fopra; & puofli con gran facilità rifol. 
uere. Quando dunque'ci veniffero propofte le due Li- 
nee A B. & dimandato qual proportione habbino frà di 
loro ilorfolidi Gimiliprenderemo vna di elle col Compaf- 
fo, &fiav.g. prefa TA.la qualeapplicheremo aprendo lo 
Strumento, à qualche numero delle prefenti Linee, 69" 
fia applicata v.gval 30.150. 8 Subito prefa la lunghezza 
dell'altra Linea B. veggafià qual numero fiaccomodi, 8 
trovato adattarfi pereflempio al 2.1. diremoil folido A. al 
folido B. hauerela proportione di so.inà 2 1. I 
ea : 3 


« Propofti folidi frmili quanti ne piacerà trowarne n folo 
f: eguale & tutti quelli. Oper. XVII. 


S lano propoftele:tre Linee A BC. lati ditre folidifimi- 
li, vogliamotrouarnevno eguale à tutti quelli; per 
ilche fare , prendaficon vn Compaflo la Linea A. quale 
s'applichià qualche punto delle Linee Stereometriche , & 
fia per effempio al punto 30. & non mouendo lo Stru- 
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mento PT à qualnumeros'adatti la Binok Bab 
trouato per effempio adattarfi al 12. ‘aggiugni pati nu- 
mero al numero 30» già detto, fà 42.il qual numero ter- 
rai àmemotia ; prefa dipoicon. vnCompalfo la Linèà Gp 
confideraa ‘qual numero delle medefime Linees deco 
di; &fia pereflempio al 6.:& congiunto queto, numero: 
con l'altro 42. haueremo 48. che pigliando l' internallo. 
trà li punti 48. 48. farà croata la Linea D.ilcui folido. far 
rà Ceci allitre propoli BG.. o av 


| Efiazione della radice Cuba Oper. n VIII: sa 
Ve modi differenti dichiareremo perl’ Ma 
fi / zione della Radice Cuba di qualunque. propolta. 
numero :l] primo ci feruiràperi nameri mediocri ,, VON 
l’altro per i mallimi : intendendo per numeri mediocri 
quelli da i quali tratte le vnità decine, & centinaia li nu- 
metichereftano noneccedorioil 1 48. per l'eltrazionE®» 
della radice.Cuba dei quali, prima s'aggiulterà lo Stru- 
mento con l'applicare trafuerfalmente alli punti 64. del- 
le Linee Stereometriche il 40, prefo:rettamente dallè Li 
‘nce Aritmetiche: & fatto quefto, lena le:3. vitime notes 
dal numero propofto; & piglia. quelche refta dalle Linee 
Stereometriche trafuerfalmente } & mifuralo rettamente 
fopra le Aritmetiche, & quello sui trovi farà la radice Cu» 
ba del numero propolto ;Come v.g. cerchiamo la radice 
Cuba di 80216. aggiultato come s ai lo Strumento, 
e tolte viale tre vltime note-refta 80. piglia dunque traf- 
uerla] Imente 80 dalle Linee Stereometriche, & mifuralo 
ret. 
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rettamebte fopra le Aritmetiche , e trouerai 43. quanta È. 
Ja radice proflima del dato numero; & nota, che quane.. 
do detratte le tre vitime note reftalle più di 14.8. chet il. 
maggior numero delle Stereometriche , allora potrai ope» 
rare;per parti. Come per eflempio {i cerca la radice Cu-. 
‘ba di 18,51840. & perche detratte le vltime tre note 840., 
relta 186. (dico 18 6.benche refti 18.5. perche le centi-. 
‘naia delle 3. note detratte fono più di 5. cioè più di mezo; 
migliaio, onde pigliandolo pet vn magliaio intero fò, 
che quelche refta fia 18 6. ciotvno di più ) che eccede il’ 
1 48 <piglieremo la fuameta, cioé 9 3. trafuerfalmentecs 
dalle Stereometriche già aggiultate , & quefto fpazio pre- 
fo fi douerà Stereometricamente duplicare , ciot appli-. 
carlo è qualche numero delle medefime Stereometriche 
trafuerfalmente del qual ne fia vno doppio, & quefto pre-. 
fo pur.trafuerfalmente, & mifuratolo fopra la (cala Arit- 
metica ; farà laradiceiche fi cercaua. Stando dunque nell’ 
effempio propofto applicheremolo fpazio trà li punti 93. 
già prefov. g. al 40. delle Linee Stereometriche piglianda 
poil’'80.che mifurato fopra le Linee Aritmetiche ci mo- 
ftrerà 57. ch'è la proflima radice del numero propofto: L° 
altromodo di operare perlinumeri maflimi fara con ag- 
giultarelo Sttumento applicando la diftanza di 100. pun 
tiprefarettamente dalle Linee Aritmetiche al 100. delle 
Stereometriche trafuerfalmente, & farà aggiuftato. Dis 
poi dal propofto numero deuileuare le quattro vtime__s 
note, & il numero che refta prendere trafuerfalmente da 
elle Linee Stereometriche , 8 mifurarlo rettamente fo-. 
 prale Aritmetiche ; come per effempio fendoci propofto 


34 DELLE LINEE. 

il fumero 1404938. hauendo già aggiuftato lo Str 
mento almodo detto ,& detrate le quattro vltime note 
reltà 140.il qual numeroprefo trafuerfalmente dalle Li. 
nee Stereometriche 8 -mifurato rettamente ‘fopra l'Arite 
inetiche cidarà 112. radice proffinia del numero propo» 
fto noncifcordando, chequando le tre note rimanenti 
importaflero più di 148. numero maggiore delle noftre' 
Linee fi deue opetare per parti, come nell'altra regola lu 
petiore fù avvertito. La 


* Inuentione delle due medie proporZionali. Oper. XIX. 


'Vandocifoflero propo- 
109  fti due numeri, ò due 
Linee mifaratetràle__s 
quali doneffimo trouare due 
altre medie propottionali po- 
tremociò efleguire facilmente 
colmezo delle prefenti Linee, 
& ciò con quefto effempio fi 
farà chiaro. Doue ci vengono 
propoltele due Linee, A D. 
delle quali l’vna fia per elem. 
pio 108.8 l'altra 312. & prefa 
la maggior con va Compallo 
adattifi aperto lo Strumento al. 
linum. 108-108. & poî pren- 
1 OD dafi l'interuallo trà li punti 320 
|B! | [CD 32.11 quale fara Ja lunghezza 
Ta CRA TR. 


'ro8 
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della feconda Linea B.chemifuraroconlamedefima (ca 
la,con la:quale furono mifurate le propofte Linee fi troue- 
ràeller 72. & pertrouarnelaterza Linea C. adattifi pure 
di nuouo fopra le medefimeLinée Stereomet: la Lirica.B. 
allipunti108.108.&ornifidinuoto d pigliare la diftan 
zatràli punti 32.32.chetale farà la grandezza della Itet- 
za Linea C. & milurata fopra la medefima fcala {i troue-. 
rà efler punti 48. 8: notifi, che non è neceffario il prender 
prima la maggior Linea , più che la minore, mà nell’vno, 
& nell'altro modo operando fempre fi trouerà l’ilteflo. 


Come ogni folido Parallelepipedo fi poffa col mezo delle Li- 
nee Stereometriche ridurie in Cubo. Oper XX. 


laci propofto il (olido Parallelepipedo , le cui dimen- 
fionifiano difeguali, cioè 72. 32. & 84. Cercali il 
- Tato del Cubo adeflo eguale. Piglia il medio proportio- 
nale frà 72.& 32. nel modo dichiatato di fopra nell'O- 
perat. 1 4. Cioè piglia 72. rettamente dalla (cala Aritmeti- 
ca, & buttalo trafuer(almente al 72. delle Linee Geome- 
triche , mà perche non vanno tanvoltre buttalo alla metà, 
cioè al 36. &__,s fubito prendi purtrafuerfalmente l’altro 
numero delle medefime Linee , cioè 32, anzi pur per 
dir meglio piglia la fua metà, cioé il 16. ( hauendo 
buttato il primo 7 2. alla fua metà parimente) & quefto 
che trouerai farà come è manifelto il numero medio pro- 
portionale trà 72. & 32. mifuralo dunque foprale Linee 
Aritmetiche , & lo trouerai effer 43. Onde lo butterai 
trafuerfalmente à quefto medefimo numero 48. delle_s 
“ti pale Sue C-.2 Linee 
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‘Linee Stereometriche ; & fenza muouere poi lo Strumen= 
to prendi pur trafuerfalmente ilterzo numero del folido 
propofto ; cioé l'8,4. & farà finita l’operatione, perche fas 
cendo queftatal Linea lato divn Cubo quella farà vera» 
mente eguale al folido propolto; & mifurandola fopra la 
{cala Aritmetica la roueraiefler 57. è mezo, incirca. > 
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ESPLICATIONE 


DE IMESL'ENE 


METALLICHE 


Notate appreffo le Stercometriche. Oper. X XI. 


PASO Onole prefenti Linee fegnate con alcune. 


diuifioni alle quali fono aggiunti quefti 
caratteri Or.Pi. Ar. Ra. Fe. Sta. Mar. Pie. 
Che fignificano Oro, Piombo, Argen- 
to, Rame;Ferro, Stagno ; Marmo, Pie- 
1 tra, dalle quali hanno le proporzioni, 
e differeze dipefo; chefitrouano frà le materie in elle no- 
tate , in guifa che coftituito lo Strumento in qualfi voglia 
apertura gl’interualli , che cafcano frà i punti l’ vno all’ al- 
tro corrifpondenti vengono ad effer diametri di palle_ys, 
Olati d’altri corpi trà loro fimili ,&° eguali di pefo , cioè 
che tanto farà il pefo d'vna palla d'Oro, il cui diametro 
fia eguale alla diltanza Or. Or. quanto d’vna di Piom- 
bo, il cui diametro fia l’interuallo trà li punti Pi. Pi. 
ò vna di Marmo , il cui diametro fia trà li punti Mar. 
Mar. Da che pofliamo in va iftante venire in cogni- 
zione quanto grande fi doucria far vn corpo d' vnas 
delle fopranotate materie , acciò fofle in pelo eguale__» 
advn' altro fimile, madi altra delle materie dette, la qual 
operazione addimanderemo trafmutazione della materia, 
come fe per ellempio. la Linea A. folle diametro d' vna 
"EPY tai | RO 183 palla 
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palla di Stagno, sc noi voleflimo trovare il Diametro d' 
vn’altra d'Oro , à quella in pefo eguale; prenderemo con 
vn Compaffola Linea A. & quelta applicata aprendo lo 
Strumento alli punti St, St. piglieremo immediate l'inter- 
le I Ae N, 


* È 


uallotrà li punti Or. Or. 8 tale farà il Diametro della pal. 
la diOro:ciocla Lifca B. eguale. all'altra di Stagno; &ril 
medelimo intendafi ditutti gli altri corpi folidi, & delle 
altre materienotate +. Ma fe congiugneremol’vfo di que- 
fte Linee con quello delle precedenti ne caueremo molte 


comodità maggioricome diforto fi dichiarerà, & prima . 


Con le Linee predette potremo ritronar la. proporzione ; ‘che. 

hanno in pefo.tra di loro tutti li metalli , «x altre 

materie nelle Lince Adettalliche notate. 
Opere XAII. 

7 Ogliamo per efempio trouare qual proporzione_.5 
habbino frà di loro in pefo quefti due metalli Ar- 
gento, & Oro; prendiconvn Compaflo la diftanza tra'l 
centro dello Strumento, & il punto notato Ar. & quefta; 
aperto lo Strumento, aplica à qual più ti piace de i numeri 
delle Linee Stereometriche,& fia per eflempio applicata al- 
lipunti 100, 100. dipoi fenza punto muouere lo Strumen- 
to, piglia la diftanza trà centro del medefimo Strumen: 
to,& ilpunto, Or. & quelta vedi à che numero s'acco- 
modi foprale Linee Stercometriche , & trouato per elfem- 


pio. 
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pio addattarfialli punti 60: 60. dirai la proporziohe del 

efo dell'Oro ,àquelo dell’Argento efferin fpezie; come 
100.à60. Etnota;che nell'operarelidiametripreli, &_,s 
applicati alle Linee Stereometriche ti moftreranno la pro- 
porzione in pefo de i loro metalli perpetuamente , cioè co- 
me nell’adotto effempio s'è veduto; dal diametro dell’Arî 
sento ti viene denotato il pelo dell'Oro, & da quello dell’ 
Otoilpefo dell'Argento & così venghiamo ad intendere 
cone l’Oro è più graue dell’arsento è ragione di 40. per 
100.eflendo, che 40..é la differenza trà li due peli ritroua- 
tiperl'Oro,e per l’ Argento. Dalche pofliamo venir in 


5 
cogniaione della refolutione d’vn quefito molto bello, che 


è, propoftaci qual (i voglia figura divna delle materie no- 
tate nelle Linee Metalliche ,trouare quanta di vn' altra _s 
delle dette materie ve ne bifognerà per forimarne vn'alera 
à quella eguale. Come v.g. habbiamo vna Statua di Mar- 
mo, vorremofapere quanto Argento-v'anderia per farne 
vna della medefima grandezza ; per ilche trouare; farai pe» 
fare quella di Marmo, & fia il fuo pefo v. g- 2 5. libre , poi 
piglia la diftanza tra’l centro dello Strumento, & il punto 
‘Ar. che è la materia della Statua futura, & quefto appliche- 
rai aprendo lo Strumento alle Linee Stereometriche, & al 
punto fegnato col numero del pefo della Statua; cioè alli 
punti 2 5.25.& non mouendo lo Strumento piglierai la 
diftanza tra’) centro, & il punto Ma. & quefta vedrai ‘è- 
che numero pur trafuerfalmente delle Linee Stereome- 
triche fi accomodi, & trovato come s'adatta alli punti 98. 
96. dirai 96. libre d'Argento efler necellarie per fare la 
Statua eguale in grandezza all'altra di Marmo. 
; e Con= 
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Conpiugnendo gli vfi delle Linee Metalliche, eo S LErLOME= 

° triche dati due lati di due folidi fimili , x di diuer. 

fe materie trouare qual proporzione habbino frà 
diloro detti folidi in pefo. Oper. X XIII 


>‘ La Linea A. diametro d’vna palla diRame, e la B. 
i, diametro di vna di Ferro, vorremo fapere qual pro. 
porzione hanno fra diloroin pefo, prendi col Compaflo 
la Linea A. & aperto lo Strumento applicala alli punti 


wi 


Xx 
D 


delle Linee Metalliche fegnati Ra. Ra. & fenza alterare tal 
‘apertura prendi immediatamente la diftanza trà li punti 
Fe. Fe. che farà quanto la Linea X. la quale fe farà eguale 
alla B. diremoli due folidi A B. eflere di pelo eguali mà 
trouata la X. difeguale alla B. & effendo diametro d’vna 
palla di Ferroeguale in pefo all’A. è manifefta cola, che la 
medefima differenza farà trà le due palle A. B. cheè tra Ì° 
X. B. & perche X. & B.fono della medefima materia tro- 
uerafli la loro differenza facilmente con le Linee Stereo» 
metriche ; come di fopra nell’Operatione X V I.s'è dichia- 
rato cicè prenderemo la Linea X. & l'applicheremo apren» 
de lo Strumento à qualche numero, come v.g al 30. 1lche 
fatto ficonfiderarà à quale s'aggiufti la.Linea B. & trouato 
pereffempioaccomodarfial 10. diremola palla di Rame 
A. ellertripla della difetto B.: cu} i rato 
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Il conuetfo della precedente operazione fi potrà con_s 
‘ parifacilità con le medefime Linee ritrouare; cioè , comes 
dati il pefo , & il diametro, òlato d’vna palla ; ò altro foli- 
do di vna delle materie notate (opta lo Strumento , fi pola 
trouare la grandezza d’vn'altro folido fimile, & di qualun- 
que altra delle dette materie , &che pefi qual(i voglia pe- 
fo propoftoci. Come per efflempio,eMlendo la Linea X. 
Diametro d’vna palla di Marmo che pela 7. libre, trouifi 
il diametro d’vna di Piombo, che ne pef1 20. Qui fi vede 
come douiamo fare due operazioni ; | vna tralmutare il 
Marmo, inPiombo,& l'altra crefcere il pelo di 7. fino al 
20 . La operazione fi farà con le Linee Metalliche, ac- 
comodando il Diametro X.. alli punti del Marmo traluer- 
falmente , pigliando poifenza muouer lo Strumento l’in- 
teruallo trà li punti del Piombo, che farà la grandezza del 
folido di Piombo , che peferebbe quanto il propolto di 
Marmo ;cioè libre 7. mà perche voleuamo libre 20. ricor. 
reremo all'aiuto delle Linee Stereometriche & ap- 
plicato quefto interuallo trafuerfalmente alli. 
punti 7.7. prenderemo [ubito la diftans 
za pur trafuerfale trà li punti 20, 
che farà eguale alla Linea D. 
| la quale fenza dubbio 
verrà ad ceflere il 
lato dellas 
figura 
folida di Piombo che pelerà 


ina 


— libre_y20. 


Come 
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Come quefte Linee ci feruono per Calibro da Bombardieri yac- 
comodato vniuerfalmente atuttele palle di qual fi vo © 
glia materia, o a tuttili pefi. Oper. XXIV. 3 


\ /T Anifeftilima cola è diverfo efler il pelo diuerfe__s 
IV materie, scaflai più graue efler il Ferro della pie- 
tra, &il Piombo del Ferro, dalche ne feguita ; che douen- 
dofititare con l’Artigliaria tall’hora palle di Pietra, altre__y 
volte di Ferro; ò ancora di Piombo, il medefimo pezzo; 
che portitanto di palla di Piombo, poitertà meno di Fer- 
ro, & molto menodi Pietra, & che per confeguenza di- 
uerfe cariche per lediuerfe palle fe li douranno dare; lis 
onde quelle fagome , ò Calibri foprai quali fuffero notati 
i diametri delle palle di Ferro con li pefi loro non potran- 
noferuirci per le palle di Pietra, ma bifognerà che le mi- 
fure di detti diametri s'accrefchino, 6 diminuifchino, fe- 
condo le diuerfe materie. In oltre è manifefto ; che ap- 
preffo diuerfi paefi s’vfano diuerfì pefisanzi che non fola- 
mente in ogni provincia , mà quali in ogni Città fono dif- 
ferenti , dalche-ne feguita , che quel Calibro, che fufle_s 
accomodato al pelo d’vn luogo non potrà feruirne al pe- 
fo d’vn’altro, mà fecondo che le libre faranno maggiori, 
ò minori in vno, ch'invn'altro luogo b:fognera che le di- 
uifioni del Calibro ottenghino maggiori, ò minori inter- 
valli ; dalche pofliamo concludere, che vn Calibro che 

f1 adattiad ogni forte di materia, & ad ogni differenza di 
pefo bifogna che per neceflità fia mutabile , cioè che fi 
pofla crefcere , & diminuire, &tale apunto è quello, che 
nel noftro Suumento vien fegnato; perche aprendo più > 

ò meno 
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ò meno ficrelcono ,ò diminuifcono gl'interualli; che-trà 
le diuifioni d’ effofi.ritrouano fenza punto alterarle loro 
proporzieni , & hauendotali cofe in vniuerfale dichiarate, 
pafferemo all'applicazione particolare di quetto Calibro è 
tutte le differenze di peli, & a tutte le materie diuerfe; Et 
perche nonfi può venir in cognitione d’alcuna cofa ignota 
fenza ilmezo di qualch'altra conofciuta , fà di meftieto, 
che ci fia notovn folo diametro d'vna palla di qual fi vo. 
glia materia, edi qualfi voglia pefo rifpondenteallelibre, 
chenel paefe dove vogliamo vfare lo Strumento fi coftu. 
mano dal qual folo diametro verremo col. mezo del no- 
ftro Calibro in cognizione del pefo di qualfivoglia altras 
palla, & di qualunque altra materia, intendendo però 
delle materie fopra lo Strumento notate, & il modo «di 
confeguirtal cognizione faremo facilmente con vn'eflem- 
pio manifefto .. Supponghiamo v.g. eflerin Venezia: & 
divoler qui feruirci del noftro Calibro per riconofcer la 
portata d’alcuni pezzi d’Artiglieria; prima procureremo 
d’hauer il diametro ; & ilpefod’vna palla di alcuna delle 
materie fopra detto Strumento fegnate , & per eflempio 
fupporremo d'hauer il diametro d’vna palla di Piombo di 
libre 10.al pefo di Venezia, il qual diametro notteremo 
con due punti nella colta d'vn' alta dello Strumento; 
quando dunque vorremo accomodare, &__,s aggiuftare il 
Calibro in maniera; che prela la bocca d’vn pezzo d’Arti» 
glieria , &©° trafportata fopra effo Calibro conofciamo 
‘quante libre di palla di Piombo effa porti; non douremo 
far'altro faluo che prendercol Compaflo quel diametro di 
10: libre diPiombo già foprala colta dello Strumento fe- 
gnaro, 
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gnato , & aprir poi lo Strumento tanto, che detto diame- 
tro s'aggiulti alli punti delle Linee Stereometriche fegnati 
10.10.lequalicosì aggiuftate ci feruiranno per Calibro 
efatiffimo , talche prefo il diametro della bocca di qualfi 
voglia Artiglieria, & trasferitolo fopra detto Calibro, dal 
numero dei puntia i qualis’ adatterà conofceremo quan- 
te libre di palla di Piombo porti la detta Artiglieria. Mà 
fe voleffimo aggiuftare lo Strumento ; fiche il Calibrori. 
fpondefle alle palle di Ferrò , allora prenderemo pur È 
ifteflo diametro delle 10. libre di Piombo fopra la colta 
notato , & dipoi l’applicheremo ài punti delle Linee Me- 
talliche fegnati Pi. Pi. & fenza alterare lo Strumento piglie- 
remo convo Compaflo l'interuallo trà i punti fegnati Fe. 
Fe. ilquale farà di diametro, d’vna palla di Ferro dito, 
libre; & quelto diametro aprendo lo Strumento, s'appli» 
cherà à ipunti delle Linee Stereometriche, fegnati 10, 10. 
& all’hora faranno dette Linee efquifitamente accomoda- 
| te per Calibro delle palle di Ferro, & con fimile operazio= 
ne fiaggiuftera per le palle di Pietra. Et notifi che occor- 
rendoci notare fopra la cofta dello Strumento diuerfi dia- 
anetri di palle rifpondenti alle libre di vari} pacfi; per fug- 
gire la confulione noteremo fempre diametri di palle di 
Piombodi ro. libre di pelo, li qualitroueremo efler mag- 
giori ò minori fecondo la diuerfità delle libre, & il {e- 
onaretali diametri fenza obligarcià ritrouare attualmente 
palle di Piombo di 10. libre di pefo non ci farà difticile per 
quello che di fopra nella operazione 2.3 .fiinfegnato ; do- 
ue dato vo diametro d’vna palla di qualfi voglia pefo, &. 
di qualunque materiasè veduto come fi trowi il diametro 
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d’vn altra d'ogni altro pefo; & diqual {i voglia altra ma- 
teria, intendendo però fempre delle materie fopta le Li. 
nee Metalliche notate ; tal che ritrouandoci noi'in qualfi 
voglia paefe; perche trouwiamo vna palla di Marmo, di 
Pietra, ò d'altra materia fopra lo Strumento fegnata, po» 
tremoin vnfubito inueftigare il‘diametro d’vna ‘palla di 
Piombo di 1 o. libre di pefo. | 


Come propofto vn corpo di qualfi voglia materia pofiamori- 
«nctrosare tutte le mifure particolari d'uno d'altra imate« 


ria; cache pefivn dato pefo. Oper. XXV: 


die glivfi che da quefte medefime Linee fi poffono 
-R cavarevnoè quefto, colquale pofliamo crefcere, 
ò diminuire le figure folide fecondo qual fi voglia pro- 
porzione non mutando, ouero mutando Ja materia; ilche 
dal:feguente effempio s'intenderà. Ci viene prefentato 
vn piccolo modello d’Artiglieria fatto v.g.di Stagno, & 
noi habbiamo bifogno di cauare da tal modello tutte le 
mifure particolari per vn pezzo grande fatto di Rame, & 
che pefi per effempio 5 000. libre. 
© Prima faremo pefare i] piccolo modello di Stagno, & 
fia il pelo libre 17. Dipoi prenderemo vna delle fue_.s 
mifare qualpiùcipiacerà, & fiav.9. la fua ‘groffezza alla 
gioia , la quale:applicheremo:aprendo lo Strumento alli 
punti St. St, delle Linee Metalliche (eflendo quefta la ma» 
teria del modello propoftoci ).& perche il pezzo grande 
deue farli di Rame prenderemo: immediatamente la di- 
ftanza trà lipuntiRa«Ra.laqualefariala oroflezza della 
 *9ra, Lc DO 
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gioia d'vna Artigliaria di Rame, quando quella douefîe 
pefare quanto l’alcra di Stagno; ma perche deve pefare di 
bre 5000.& non 17. comel’altra ; però ricorreremo alle 
Linee Stereometriche; fopra le quali applicheremo quell 
interuallo pur hora-prefottàli:punti Ra-Ra.alli punti fe: 
gnati 17: 17.& non mouendolo Strumento piglieremo 
l’interuallo dei punti 100. 100) che faria la groflezza al. 
la gioia d’vn pezzo di 100. libre di pelo; mà noi voglia- 
mochefia dilibre.;000.però quelta diftanza fi.dene au. 
gumentare fecondo la proporzione quinquagecuplas.on- 
de aprenda più lo Strumento la metteremo à qualehe nu- 
mero del quale ve ne fia vn'altro 50. volte maggiore ; co- 
me faria (è l’applicaflimo alli‘ punti 2.2. pigliandò poil” 
interuallotràli punti 100-100. ilquale fenz’alcun dub- 
bio farà la mifura della grolfezza ; che deue darli alla gio» 
ia. Ftcontal'ordinefitroueranno tutte le mifure-partis 
colari dituttilialtrimembri, come della gola; degl'orec» 
chioni; della culatta, &c. nb. ol lonoiquav 
Ne meno refteremo di ritrouare la lunghezza !dell’Ars 
tigliaria ancor che non pofliamo aprire. il noltro Strus 
mento finoà tanto fpazios & per trouarla), del piccolo 
modello non piglieremo l’intera lunghezza ; mà folo vna 
fua parte, come farial’ottaua ; ò la decima &c. Laquale 
accrefciuta con l'ordine pur hora dichiarato ci rapprefens 
terà in fine l'ottaua  ò decima parte di tutta la lunghezza 
dell'Artiglieria grande. sil 202iatea 
Mà quì potria per auuentura è qualch'vno-nafeer dif 
ficoltàfe dalle noltre Linee Metalliche:nel modo; che {i 
fonotrouatele dette mifuretrafinuttando l’vnp! nell'altro: 
me- 


4 


b 


METAL. ET STER. 4% 
mecallo femplice ; cosìfipotelte far l’itefo ini vana allega- 
zione:di due metalli, come è punto quando nell'eflempio 
fopiapofto voleflimo formare il pezzo non di Ratne_3 
fchietto mà di metallo mifto di Rame, & di Stagno ; co- 
mesanco:communemente fi coltuma di fare ‘onde’ noi 
petrintera fodisfazione moftreremo' porerfi con l' aiuto 
dellemedefime Linee Metalliche rittouare le medefime 
mifure:in qual fi voglia allegatione non altrimente, che 
in vnfemplice metallo , & ciòfi farà con l’aggiugner due 
piccioliflimi punti fopra le Linee Metalliche ; dico picco- 
lifimi, accioche ad'arbitriò noftro ; di poi che ce ne fare-. 
mo feruitipoffiamo cancellarli, & dato per eflempio che 
il pezzo dell’Artiglieriache vogliamo fare non di Rame 
puro come di fopra fi fuppofe, mà di Bronzo douefle efler 
gettato, la cui lega fufle per ogni terzo di Rame vno dî 


Stagno sall'hora verremo con diligenza dividendotanto 
dall’vna;, quanto dall'altra parte quella breue Linea che 
ètrà li punti fegnati Ra+& Sta. in quarrro particelle delle 
ualitrè fe ne lafcieranno verfo lo Stagno , &©° vna fola 
verfo ilRame,&__, quiui fi farà il punto apparente, del 
ualpunto(fegnatocomefidifferanto nell’vna, quanto 
nell'altra Linea Metallicha ) ci feruiremo per la trafmuta- 
tionedel metallo non altrimenti che ci feruiremo di fopra 
de ipunti Ra Ra: & confimil regola fi potranno fecon- 
do l'occorrenze fegnare nuoui punti di allegazioni dî. 
qualfivoglino due metalli, & fecondo qual fi voglia lega.» 
Mà non faria fuori di propofito , & fenza comodo no- 
tabile,& in particolare quando s'habbia da fare la traf- 
mutazionein metallo miflto, &__y allegato di due sg fe- 
| | condo 


\ 
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condo qualunque proporzione l’auuertire, che quando: 
{i fia trouata vna fola delle mifure che (i ricercano conl* 
operare con fomma efquilitezza nel modo dichiarato di 
fopra  fipotrannoiin virtù di quelta vnica mifura ritroua-! 
ta inueftigare poitutte l'altre con l'aiuto delle Linee Arit= 
metiche con modo non molto differente da quello 3 che) 
nell’Operazioneterza; fù dichiarato, come per effempia.. 
Erala Linea A.il diametro; ò vogliamo dire la groffez= 


Arccig co | dol I 
za alla gioia del modello d'Artiglieria propoftoci, 
fitrouò la Linea B. per groflezza della gioia dell’ Arti» 
glieria di libre:s 000. da farli di metallo che tenga tre di 
Rame, & duedi Stagno. Dico ad eflo che pertrouartut-; 
tel’altre dimenfioni che reftanoci potremo preualereus 
delle Linee Aritmetiche , pigliando la Linea. B. & ‘appli- 
candola pertrauerfo , ache punto ci piace di efle Lince, 
Aritmetiche; &© quanto maggior numero piglieremo: 
meglio farà; la onde l’applicheremo.v.g. all’vitimo pun- 
to; ciocal2.50. & non mouendo lo Strumento:vedere- 
moà qual puntos'accomodi purtrafuerfalmentela Linea 
A. chefia v. g.al44. Dalche vegniamoin cognitione_y» 
come eflendo la mifura A. del modello punti.44. quella: 
che gl'ha da rifpondere del pezzo reale detie effere:2 so, 
dei medefimi punti; & quefta medelima proporzione! hà 
da effer ofleruata inciafcheduna altra mifura. Onde per. 
trouare per eflempio la groflezza del pezzo reale nella go- 
Ja prenderaitalgroflezza dal picciolo modello, & appli» 
cala trafuerfalmente alli punt 44, delle Lince Aritmeti 
des airline n Lor rie iene TRE n IE lina lnte©e che, 
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falmente allipunti 44»delle Linee Aritmetiche; prenden- 
dopoi purtrafuerfalmente la diftanza frà li punti 2 50. 
che farà la groflezza della gola dell’Artiglieria grande _s. 
Er col medefimo ordine fi troueranno tutte l’altre miflure. 
In oltre per trouare faciliffimamente, & con fomma 
elquifitezzata Linea B. prima; che rifponda al punto del. 
la lega delli due meralliaffegnati :fi potrà proceder così: 
ritrouando prima feparatamente ls due mifure femplici , 
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che refpondino l'vnaallo Stagno ,& l'altra al Rame, co- 
mele due Linee E D.C E. delle quali ED. fia la mifura ri- 
fpondente alRame puro , 1a C E. al puro Stagno ; fiche 
la differenza lorofia la Linea D E. la quale fi dividerà fe- 
condo la proporzione aflegnata perla lega come volen- 
do 3-di Rame; & 2. di Stagno, fitaglierà la Linea DE nel 
punto F. in maniera che la FE. vero lo Stagnofia 3. par- 
ti; cda FD. verfoil Rame parti 2-che fi farà col dimidere 
tutta la D E. in cinqueparti,lafciandone 3. verlo F-&:2, 
verfo D. & la Linea CF. farà la noftra principale , qual fù 
poco difoprala Linea B, fecondo la ragion della quale 
col femplice mezo delle Linee Aritmetiche fi troneranno 
tuttel’alere milure; fenza più ricorrere ad altre Linec_s 
Metalliche , ò Stereometriche nelmodo che fic infegna» 
to nella terza Operazione. tia riat ; | 
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Et come conelfe È poi icmo defcriuerei Policoni regolari, cioé le 
figure di moltilati, co angoli eguali. Opere XXVI. 


9 O]gendo lo Strum ento:dell’ altra parte ;. 
ci (trapprelentano le Linee più interior? 
nominate Poligrafiche dal loro vfo prin 
cipale , che e didefcriuere fopra vha Li- 
nea propolta Figute:di quanti lati, &)" 
angolieguali ci verrà ordinato; & que» 
fto facilmente:confeguitemopiglindo: com vaCompalfe!. 
la lunghezza della Linea data, la quale fradatrerà alli 
puntifà3nati 6.6. dipoi fenza muouere lo. Strumento: più 
glieremo Finteruallo trà è punti notati col numero, che 
numorailatidella figura», che defcriuere vogliamo; co- 
mev.g. perdelcrivere vna figura: di: 7. lari prenderemo} 
interuallo trà li punti 7. 7.. il quale farà: il (emidiametro» 
del Cerchio.che comprenderà l'Epragono da defcriuerfi;; 
fiche polta vn'alta.delCompaflohora fopra l'vno, & ho- 
ra fopra l’altro terminedella Linea data , faremo! fopra dii 
efla vn.poco d'interfecazione con l’altra; & quiui- fatto! 
centro:defcrineremocon l'ilteffla apermiravn cerchio oc- 
culto ;. il quale paffando peritermini della data Linea la 
riceuerà 7. volte apunto nella fua circonferenza, onde l' 
Eptagono ne venga deleritto. |} / | 
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Diuifione dellacirconferenza.del (Cerchio in quante 
partì ci piacetà . Oper XXVII. 


C On quelte Linee fi diuiderà la circonferenza ina - 
molte parti operando per il conuerfo della prece- 
dente operazione , pigliando il femidiametro del Cer- 
chio dato, & applicandolo al numero delle patti nelle 
quali fi hà da diuidereil Cerchio} pigliando poi fempre l” 
interuallo dei punti 6. 6. il quale;diuiderà la circonfe- 
renza nelle partichefivolcuano. albi 
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Etcome col meZod'effe fi Quadri il Cerchio, co ogni altra fi 
gura regolare 54) più come fi trafmarinotutte si) 0 > 
lronanel’altra. Oper XXVII 


: Onoquefte Linee Tetragoniche così det» 
| tedalloro vfo principale , cheè di qua- 
drare tutte le fuperficie regolari, & il Cer: 
chio apprefloi & ciò f1 fa con facilifima 
operazione; imperoche volendo coftiti- 
revn quadrato eguale a vn dato Cerchio, 
altro non douiamo fare » faluo che prendere con vn Com- 
paffo il (uo femidiametro & è quefto aprendo lo Stru- 
mento, aggiultare lidue punti delle Linee Tetragoniche 
fesnaticon li due piccoli Cerchietti, & nom monendolo 
Strumento , fe fi preriderà col Compaflo l'interuallottà i 
unti delle medefime Lince fegnati 4. 4. fi hauerà il lato: 
del Quadrato eguale aldato Cerchio. Et non altrimenti 
quando voleffimo il lato del P entagono , ò dello Efago- 
no egualialmedelimo Cerchio , fi prenderà la diltanzas 
tràipunti s. 5. Oquella trà i punti 6. 6. che tali fono i lati 
delPentagono, òdell'Elssono eguali al medefimo Cer- 
chio. dei 
— Inoltre, quando voleffimo per il conuerfo , dato vn 
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Quadrato, d'altro Poligono regolare, trouar vn Cerchio 
adefloeguale, prefovn lato dal detto Poligono; & acco» 
modatolo al punto delle Linee Tetragoniche rifponden- 
re al num.de i lati della figura propolta, fi prenderà fenza 
mitoter lo Strumentola diltanza tra le note del Cerchio] 
la quale fatta femidiametro deferiuerà il Cerchio eguale 
al'dato Poligono; & in conclufione con quelt’ordine po-' 
trafli ritrovare il Jato diqualfi voglia figura regolare_3 3° 
eguale a qualunque ‘altra propoltaci. Come v.g. douen-' 
do noicaltuire vn'ottangolo eguale a vn dato Pentago- 
no,s'aggiufterà lo Strumento, fi che il lato delPentango= 
no propoftos'accomodialli punti 5. 5. & non mutando 
lo Strumento Finteruallo frà li punti 8.8.farà illato dal. 
l'ottangolo',che ficercaua.. I 


Come propofte diuerfe fegureregolari, benche trà di loro difi- 
un00 mili,fe ne pofsa costituire vna fola eguale a tutte | |» 
ib soguello. Oper: XXIX. ic 

A refolutione del prefente Problema depende dalla: 

L precedente operazione & dalla X. di fopra dichiara-' 

ta, per ciòche effendoci v. g. propofte quelte figure, vn 

Cerchio, vntriangolo svn Pentagono , & vn°£fagono,& 
impofto , che troviamo vn quadrato eguale à tutte le det- 

te figure , prima per l'operazione precedente troveremo 

feparatamente 4. quadratieguali alle 4. dette figure; di- 
poicol mezo dell'operazione X. troueremo vn folo qua- 
drato eguale à quelli 4. il quale fenz’alcun dubio farà, 
eguale alle 4. figure propolte . È 
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Come fi puffacoltituire qual fi voglia figura regolare eguale 

adogn'altrairregolare s ma rettilinea ficura «è» © 
propofta. Oper. XXX 


A prefente operazione è non meno vtile che curio(a ; 
infegnandoci il modo , non pure di riquadrare tue- 
tele (uperficie irregolari, mà diridurle 6 in cerchio; din 
qual fi voglia altra figura regolare: & perche ogni rettili 
neofirifolue intriangoli, quando noifapremo coftituire 
va quadrato eguale à qual 1 voglia triangolo, coltituendo 
noi feparatamente quadrati particolari eguali à ciafche-. 
dun’ triangolo:ne i quali il rettilineo dato.fi rifolue, & poi 
con l'operazione X. riducendo tutti quelti quadrati invn 
folo farà, comeè manifelto, ritrovato il quadrato egua-. 
le alpropofto rettilineo , ilqual quadrato col mezo delle 
Linee Tetragoniche potremorad arbitrio noftro conuetti. 
re in vocerchio,invn Pentagono, ò in altra figura retti- 
linea regolare. Si è dunque la retoluzione del prefente 
quefito ridotta è douer noi trovare vn quadrato eguale à 
qualfi voglia triangolo propofto ; ilche conmodo facilif+ 
fimofihauerà dal Lemmafeguente, 0/0 i 


«Lemma per le cofe dette di fopra. Opere XXX L | 


e dunque propofto di douer coftituire vn quadra- 

to eguale al dato Triangolo A BC. Ponga n(i da par- 

te due Linee adangoliretti D'F. FG. dipoi con va com-, 

paflo da quattro punte, che da vna parte apra il doppio» 

dell’altra ; fermata nell'angolo A. vna delle maggiori 
II A ef i dina SR O ODIO alte, 
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afte ; slarghili] G hi, iron pe È fra au) A; 
l’altra fin chel |. À 
girata intorno] Gist 
‘ada la Linea] |. lovos lisbfak | 
‘oppofta BC.di-;. 0 
poivoltando il]. 
compaflo no- | 
tifiiconole afte! > è 0/0 
ftanzaFH.che| ©.) 
farà. da metà) 
della ‘perpen- 
‘dicolare cadé- 
te dall'angolo 
A.fopra il lato 
oppolto BC. dest 
che fatto,pren-; 
defi pure con 
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le maggiori aftela Linea BC. la quale fitrafporti in F I. 8 
fermata vna delle maggiori afte nel punto. slarghili l'al 
tra fino al punto H.& volgendo ilcompaflo , lenza (trin- 
gerlo ò allargharlo , fegnificon le punte della metà la di- 
Ranza1 K.& fermata vna di quefte punte in K.taglifico 
l’altra la perpendicolare FG. nelpunto L- & haueremo la 
Linea LF. lato del quadrato eguale altria ngolo ABC.ma 
| notifiche fe bene hauiamo mella quelta operazione_9 
fatta linealmente fenza lo Strumento: non e però che fo. 
4. pra 


56. DELLE: LINEEC 
pra lo Strumento ancora nonfi polla faciliffimamente DS 
ritrouaresimperoche ;:quando vorremo ridurre qualuns 
que triangolo in quadrato come per effempio il Triangos 
golo A BC. all'hora prefadall’angolo A. la:perpèndicola® . 
re cadente fopra il Jato oppofto BC. confidetereio fopra: 
la {cala Aritmeticha quanti punti cotenga, & trouato con 
tenerne. g. 4 5-Applicheremo quefta diftanza trafuerfal 
mente al 45. delle Linee Geometriche, pigliando poi la 
metà della Linea BC.confideretemo parimente: quanti 
punti della me defima fcala Aritmetica effa comprenda, & 
trouato contenerne per eflempio 37. piglieremo trafuer= 
falmente dalle Linee Geommetriche' la diftanza trà efli 
punti 37. la quale ci darà la Linea D. il cui Quadrato fatà | 
eguale altriangolo ABC. olossatinb. 9 
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Der la quadratura-delle parti del- Cerchio , e delle fisure 
contenute da parti di circunferenZe , 0 da Lince 
Rette, co (urne infieme. Opîr XXXI. 


Eftano finalmente Te die Linee Aggiunte ; così det- 

te , perche aggiungono alle-Linee Tetragoniche 

quello che in effe potria defiderarfì: ciot il modo di riqua- 
drare le porzioni del cerchio; &le'altre Figure, che nel 
titolo fi fono'deue, & più ditintamente di fotto fi efpli 
cheranno" Sono quefteLineefegnate con' due ordinidi 
numeri, dei quali loefteriore comincia dal punto (egna- 
to cotì quefta nota (q feguitando poi li numeri 1. 2. 3. 4. 
fino in 18. l’altro'ordine interiore comincia da quefto fe- 
gnò ©. feguitando poi 12: 3-4+&c. pur fino'à 18. col 
mezo delle quali Lihée potremo primamente-riquadrare 
qualfivoglia porzione di cerchio'propoftaci ; la quale pes 
rò non fia maggior’dimezo cerchio, & l'vfo acciò ineglio 
s'intenda; con l'effempios'efplicherà. REvSEiEto 
. Vogliamov. gi trouare il quadrato eguale alla porzio- 
nie'del'cerchio ABC. diuidafi la fua'corda A C. ‘nel inezo 
del punto D:& prefi con va compaflo la diltanza ADI 
s'accomodi, aprendo lo Strumento; alli punti fegnari ga 
& lafciato lo Strumento in tale ftato prendafi l'altezza ts 
della porzione ;icioè la Linea DB: & veggafi a quale de i 
punti dell'ordine efteriore tale altezza s'accomodi ,che 
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fia per ellempioalli punti fegnati, 2. 2.ilche fatto douia- 
mo)con vn compaflo prender fubito l’interuallo trà li 
punti 2.2. dell'ordineinteriore,& fopra vna Lineadiqué- 
ita grandezza (ideue formare il quadrato, che farà egua» 
le alla porzione A.B C. Ft quando haueflimo vnafuperf- 
cie contenuta da. due porzioni di cerchio fimile alla pre- 
fentefigura A:BC D. potremo facilmente ridurla imqua- 
dratotirando la corda A..G. dalla quale effa figutain due 
porzioni di cerchio viendiuifa ; dipoi per. la regola: pofta 
difoprafitroueranno due quadrati egualialle due porzio- 
ni feparati, & quefti conl'interuento dell’Oper..10.fì ri. 
durranno in vhnfolo.; & farà fatto iltutto.. fn 


«Et con non diflimile operazione potrai ‘riquadtare 
ancora il fettore del cerchio, perche tirata la corda fotto la 
fua circonferenza farà tagliato in vna porzione di cer- 
chio, &invntriangolo, le quali due parti, per le cole di 
fopra infegnate, potranno facilmente ridurfiin due qua- 
drati ; & quellipoiinyafolo. IERI ) 

giù it ei Refta 
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’Refta finalmente; che inoftriamo come lemedefime 
Lineeci poffin feruite per quadrare la porzione maggiore 
dimezo cerchioi,ilttapezio contenuto da due rette, a” 
due cùrue; fimiled quello della figura apprello. ABCT.D. 
& la Lunula fimile alla X. le quali tutte operazioni han» 
no la medefima refoluzione: percioche , quanto alla por- 
zione maggiore del cerchio ; fe noi quadreremo la rima- 
nente porzione minore al modo di fopra infegnato È 
tale quadrato cavietemo dal quadrato eguale è tutto’ cer- 
chio sil quadrato eguale altimanentefarà ancora, comè 
manifelto ; egual'alla maggior'porzione del Cerchio. | 
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Parimente'di tutta Ja porzione BAFDC. trouatone il 

quadrato eguale , & da eflo trattone il quadrato eguale al-' 

la porzione A F B. il quadratorimanente pareggerà iltra- 

pezio; & fimilmente procedendo nella Lunula X. tirata 

la commune corda delle due porzioni di cerchio ; fi pren= 

deranno feparatamente i quadrati ad elle porzioni eguali 
Tr REA PRG MAERI dae 
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la differenza dei quali farà il quadrato eguale allaLuna-. 
la. Come poi'delli due quadrati propolti fi pofla trouare 
Ja differenza ridotrain:va'altro quadrato ;.flè di foprace 
nel'Opet, XI. con l’interuento delle Linge,Geometriche 
dicllanatàzs 19010 3203 ifeop al.x slis slimil slusmd s1 8 


“Delle operazioni del Quadrante. | 


A Ggiugnendo allo Strumento il Quadrante ; nella to, 
{ &fua minote circonferenza habbiamo la Squadra, 
de Bombardieri diuifa fecondo il folito in punti 12.1’vfo, 
ordinario della qualeè , che fi metta vna (ua colta nel va- 
uo del pezzo, hauendo prima fofpelo il filo col perpendi- 
colo dalcentro dello;Strumento, il qual filo ci moltrerà, 
fegando detta circonferenza , quanta ieleuazione habbia 
il pezzo : cioe fe 1.punto ò 2. ò di | 
Et perche l’vfar la Squadra in queta maniera non è 
fenza pericolo, douendo con l’v{cirfuoride i Gabbioni, 
ò ripari fcopritci alla vita dell’inimico , per ciò s'è penfa- 
to vn’altro Modo di far l'ilteffo conficurtà, cioè con l' ap- 
plicare la Squadra preffo al focone del pezzo. Mì perche 
l’anima di dentro noné parallela conla-fuperficie di fuo- 
ri ellendoi! metallo più groffo verfo la culatta , bifogna 
fapplire è cal difetto con l'allungare quell'afta della Squa-: 
dra; che riguarda verfola gioia, aggiugnendoui Ja furus 
zanca mobile ; il che'fi firà aggiultando prima vna fol’ 
volta il pezzo è livello ; & poi pofando vetfo il focone la. 
Squadra con la zanca allungheremo il piede'anteriore;. 
fin che il perpendicolo feghi il punto .& fermata la zano 
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‘caconla {ua vite , fegneremovnaLineatta fopra la colta 
dello Strumento, douevieneà terminar la calfella della 
detta zanca s accidin ogni occafione la poffiamo mettere 
2 fegno, & poi fe vorremo dar’vn punto d’eleuazione,bi- 
fognerà alzar'ilpezzo tantoche il filo feghiilnumero 7. 
fe verremo 2.punti, douerà feghar l'8. &c. Da 


" Adiuifionechefegueapprelfoèil Quadrante Altro:, 
fì ) nomicho, l'vfo del quale, eflendo [tatotrattato da, 
altri , non farà qui dichiarato altrimente. I 


"Altra circonferenza , che fegue appreflo, & che ft. 

“>wvedediuifa da alcune Lineetrafiterfaliè per prender: 
linckinazione della. fcarpa di tutte le muraglie , comin-. 
ciando da quelle, che haueranno per ogni to. d'altezza 
vnodi pendenza; fino quelle, che habbino vno di pen- 
denza per ogn’vn’emezo d'altezza. | 


iVolemdoferuirci ditale Strumento, douiamo fofpen=. 

der'il filoda quel piccolo foro; che.fi vede al principio, 
della Squadra da Bombardieri ; dipoi accoftandoci alla» 
muraglia pendente gl’applicheremo fopra la colta oppo- 
fta dello Strumento; auuertendo doue taglierà il filo ; per- 
che fegando, per eflempio , il numero 5- diremo quella 
tal’ muraglia hauer per ogni 5 braccia d'altezza 1.di pene 
denza , fimilmente tagliando ib.numero 4» diremo hauer 
1. dipendenza per ogni 4ed'altezza 
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Diuerfi modi per mifurar con la Vifla, &) prima delle 
eAlteZ<e Perpendicolari alla radice delle quali fi 
poffa accoftare, e» il difcoftare. ; Qeli 


Y ’Vitima circonferenza diuifrin200:partié vna fca- 
È, laper mifurav’Altezze, Diftanze ; & Profondità col 
mezo della vifta. Et prima ,cominciando dall’ Altezze, 
moftreretto diuetfe maniere di mifurarle; facendo prin 
cipio dall’Altezze perpendicolari, allaradice ‘delle quali 
ci pofliamo accoftare. Comefaria , fe voleflimo mifurar 
l'altezza della Torre A B. venendo nel punto B. ci difco- 
fteremo verfo C.caminando 100; pafli, è r00..altre mi. 
fure, & fermatici nel luogo C. traguarderemo con vna 
colta dello Strumento l'altezza A..come fi vede fecondo. 
la colta CD A. notandoi puntitagliati dalfilo:DI.iqua- 
li fe faranno nel centinaio oppofto all'occhio; come fi ve- 
de nell’ eflempio propofto per l’arco |. quanti faranno 
detti punti, tanti pafli (6 altre delle mifure; che-haremo: 
rtifuràtein terra ):diremo contenere l'altezza AB. 
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. Mafeil filo taglierà Paltro centinaio, comefivede fiel- 
la feguente ficura, volendo mifurarl'Altezza GH. (endo 
l'occhio:in I. douè il filota glia i punti MO. allora, prefo 
il numero:di detti punti ; divideremo per éflo il numero 
10000..& l’auuenimento fard if numero delle mifure ché 
nell'altezzaGH. fi conterrano : come v. o. (eil filo bauef 
fetagliato:ilpunto s o»diuidendo 10000. per 50. hares 
mo 200. & tante farannole mifure dell'altezza GH.. , 
«Et perchehaniamo veduto che alle volte il filo fegherà 
ilcentinaio oppofto allacofta, perla quale fi traguarda 3 
etal volta ancora taglierà ilcentinaio contiguo à dettas 
le S i cofta, & quefto potrà 

| auwenirein molte del- 
| leoperazioni feguenti; 
| però per regola vniuer» 
i Cale s'avvertirà femprey 
: che, quando il filo tas 
: glierà il primo centi» 
 riaio contiguo à detta 
coltà fr deue diui dere: 
‘ \[0000.peril num. ta» 
gliato dal filo, feguédo 
poi nel refto: nell’ope» 

| raziunela regola , che 
‘ faràfcritta : perche noi; 
: negl'efempifeguenti) 
fupporremo fempre_5 

} cheilfilo:tagli l'altro 
«centinaio. 


Mi. 
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| Màacciòchetanto più i fcorgha la moltitudine de gl- 
vfi, diquefto noftro Strumento; voglio, che i computi 
più laboriofi, che nelleregole per mifurar.con la vifta ci 
‘occorreranno fiano fenza fatica alcuna, & confonmiu 
breuitaritrovaticol mezo delcompaflo fopra le Linee__s 
Aritmetiche. Etfacendo principio dalia prefente opera- 
zione per quelli, che non fapeffero partire 10000. per 
quel num. tagliato dal perpendicolo: dico , che fi pigli 
rettamente fempre 109. dalle Linee Aritmetiche,; & che 
traluerfalmente s'accomodi al numero de ipuntitagliati 
da effo perpendicolo: pigliando poi pur trafuerfalmente,; 
fenza muouer lo Strumento la diftanza trà ipunti too. la 
quale mifurata rettamente ci ‘darà l'altezza cercata. Co. 
me v..g; fe.il filo hauefle cagliato à 77. pigliando dalle Li- 
nee Aritmetiche 1O0.rettamente , applicalo trafuerfal- 
mente al 77. & fubito prendi pur trafuerfalmente l’inter- 
uallo trà ipunti 100. & torna a mifurarlo rettamente , & 
trouerai contenere punti 130. tante mifure dirai con- 
renerfi nell'altezza; che mifurar voleuamo. | 
+ Inaltra maniera potremo mifurar’vna fimil'Altezza, 
fenza obligarcià mifurar'interra le 100. mifure, nel mo- 
do chefi farà manifefto. Come fe per efempio volefli- 
mo dal punto C. mifurar l’Altezza della torre A B. Driz- 
zandolacofta dello Strumento C DE. alla fommità A. 
noteremo lipuntitagliati dal filo EI. quali fiano per ef- 
fempio 80. dipoi fenza muoùerci di luogo , abballando 
folamente lo Strumento , traguarderemo qualche fegno 
piùbaflo; che fia pofto nella medefima Torre, comefària 
1] punto F. notandoil numero de i punti tagliati dal filo, 


ilqua- 
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| ilqualefiav.g. 5. veggafi poi quante volte quelto minot 
numero $ « fta contenuto nell'altro 80. (cheè 16. volte.) 
816: volte diremo la diltanza FB. elfer contenuta ins 
tutta l'altezza B A.1& perche il puntoF..è baffo potremo! 
rale altezza FB.con'vn'afta ; d altro facilmente miflutare, 
& così venic’in cognizione dell'altezza BA. auuettendo, 
che, nel mifurarl’altezze , noi ritrouiamo.; & mifuriamo 
folamentel’alcezze fopra il’orizonte del noftr'occhio, tal 
che quandodetto occhiofarà più alto della radice, 0 bafe 
della cola mifurata  bifognerà aggiugner’ all’ altezza tro- 
vata pervia dello Strumento , quel tanto di più, che__9 
l'occhio foprauanza detta radice. buadisittond 


Al 


“Iterzomodo di mifurar' vna fimile altezza ; fari con 
l'alzarci, & abbaffarci: come volendo mifurar l'altezza. 
AB. coftituendo lo Strumento in qualche luogo eleuato.. 
daterra; come faria nel punto F. traguarderemno “I 
Siete ce fee 8 pc È 
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dola colta FE. il punto A.notando i punti GI. tagliati dal 
filo; quali fiano, per elempio 65. dipoi (cendendoalbaf 
fo, & veniendo perpendicolarmente fotto punto F: come; 
fariamel punto C. ttaguarderemo-la medefim'altezza fe- 
condola:cofta DC. notando ipunti;L'O. quali-faranno 
più deglialtricome vg: 7 0-dipoi prendafi la differenza 
trà quelti due numeri 65:& 70. che è 5. & ‘quante volte. 
ella contenuta nel maggior de i detti numeri cioè ins 
70.(chevifaràcontenuta 14. volte) tante volte diremo. 
l’altezza B A. contenere la diftanza CiF.la quale mifurete», 
mo ; potendolo noi fare comodamente; & cosiverremo 
in cognizione ditutta l'altezza A B. O 


DION. / 
_T volendo noi mifurar'vn’ Altezza ; la cuiradice non 
I _fivedeffe, comefaria l'Altezza del rivonte AB.ehdo 
rielpuntò C. tragvarderemio la fommità A. notaido i 
punt tagliati dal perpendicolo DI. iquali‘fiano; pet 
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effempio 20.di poi accoftandociverfo ilmonte 100. pali 
innanzi, venendo nel punto E. traguarderemo l'iltellas 
fomnrità s notando i punti F.iquali fiano 22. il che fatto 
deuonfi:multiplicare trà loro quelti due numeti:2i0.& 22. 
fanno 440. & quefto (i diuida per la differenza delli 
medelimi numeri ; cioè per 2: ne viene 220. & santi pali 
diremo efler' alto il monte. pig I 
 Ilcomputo fi trouerà fopra lo Strumento. pigliando il 
minor numerode i punti tagliati ; rettamente fopra le Li- 
nee Aritmetiche  & applicandolo!poi trafuerfalmente als 
Ja differenza! delli due numerideipunti ; pigliando ‘ins 
clire trafuerfalmente l’altro:numero dei punti, il quale_s 
mifurato rettamente ci darà l'altezza cercata : come fe pet 
effempio ,i puntitagliati fuffero (tati 42.&.58. prelo 42. 
rettamente , buttifi trafuerfalmente alla differenza-de i 
detti numeri , cioè al 16.ò non potendo , al fuo doppio, 
triplo , quadruplo, &c. Sia al quadruplo, che è 64. è 9° 
prefo poiil 58.6 ilfuo quadruplo cicè 232. & milurato 
rettamente ci darà I $ 2. e vn quarto; che è il propofito. 
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$Ofiamo inoltre coli medefimo» Strumento mifurare 
vn'Altezza pofta fopra vn’altra ; come fe voleflimo 
mifurare l'altezza della Torre.A B. pofta fopra li monte 
BC.Prima fendo nel punto D.traguarderemo. lafommicà 
della Torre A. notando i punti tagliati dalfilo. EI. liquali 
fiano v. g. 18. pol slafciando: vn'alta piantata nel punto 
D. venghiamo auanti fintanto che traguardando la bafe 
della Torre, cioè il punto B. il perpendicolo GO. tagliil 
medefimo numero:1 8:ilchefia quando faremo:venutial 
punto F. dipoi mifurinfi i pafsi trà le due Stationi D Fiqua. 
li fiano per ellempio 130.& quefto numerofi multiplichi 
peri18.punti, ne verrà 2340. il qual numero fi diuida, 
per 109. ne viene 23:& due quin, & canti pafli farà al- 
tala Torre AB. età iicilonbnugi. oiGme 


% % , 
x si #$% i è > l'on! site it Pac x 
x bi 3 | È 
E. Pak; 3 i , ì È i i È. 2 Lo ad' di ì ì & ps a 


i a 


ta 


Il Comparto fopra lo Strumento fi farà col pigliareret- 
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tamente il numero deipalli , ò quello de i puntisapplican? 
dolo poi traluerfalmente al:100. prendendo poi l’altro. 
purtrafuerfalmente; & mifurandolo rettamente» Cotne 
fev:g.ipuntifoffero ftati 64.& ipalli 14.6. prelo 64.ret= 
tamente, & applicatolo trafuerfalmente;al 100, & prefo: 
poitrafuerfalimente:146.& mifuratolo rettamenteci darà 
93.e mezo;incirca, quantaè l'altezza, cheficercaua. 

Quanto alle profondità due modi haueremo per mie 
furarle ; & ilprimo farà per mifurar la profondità conte- 
nuta trà le Linee Parallele come faria la profondità: d'va 
pozzo ,.ouero l’altezza d’vna Torre, quando noi fuflimo: 

, I fopra di ella, come per eflem. 

pio., fia vn pozzo ABC D. 
‘contenutotrà le Linee Paralle. 
le AC.D BB. voltando l’an- 
golo dello. Strumento verfo; 
l'occhio E. fitraguardi fecon- 
do la cofta E F.in maniera, 
che il raggio della vilta pafli 
per li punti. BC. notando il 
numero tagliato dal filo ; il 
quale fia verbi gratia 5. & poi 
fi confideri quante volte que- 
fto numero 5. entra in 100» 
‘’& tante volte diremo la-lar- 
ghezza B A.effer contenute 
‘ nella profondità BD. 


IRR L'altro 
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Altro modo farà per mifurar’vna profondità ; della: 
quale nonfivedeflela radice; come fe fullimo fo+ 
pra lmonteBA.& voleffimo mifurar la fu'altezza fopra"l 
piano della campagna<in tal cafo alziamocifopta’ mon 
te falendofopra qualche cafa; torre, dalbero, comefive- 
de nella prefente figura , & coltituendo l’occhio nel pun: 
to F. traguarderemo qualche fegno polto nella campa» 
gha, come fi vede per il punto C. notando i punti tagliati 
dal filo FG. chefiano v:g. 32. dipoi (rendendo nel punto! 
D.traguardifi ilmedefimofegno C.con la colta DE. no 
tando parimentei punti AI che fiano 30, & prefala dif- 
ferenza di quefti due numeri , cioè 2. veggali quante vol- 
te entra nel minor delli due numeri, & veduto che vi en- 
tra 15. volte diremo l'altezza del monte effere 1 s.volte 
più dell’altezza FD. la quale potendola noi mifurare, ci 

farà venire in notizia di quanto cercauamo. 
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YAlandoal mifurar fe diftanze, come faria vna lar- 
ghezza di va fiume venendo fopra la ripa, ò altro 
luogoeminente, ficome nell’efempio £i vede, nel qual 
volendo noi mifurarla larghezza CB. venendo nel pun- 
to A, traguarderemo con la colta A F. l’eltremità B. no- 
tandoi punti D E..tagliati dal perpendicolo, quali fiano 
Verbigratia 5..& quante volte quelto numero entra ins. 
100.tante volte ditemo l'altezza AC. entrare nella lar- | 
.ghezza CB. mifurando dunque quanta fiatale altezza o : 
A C.& pigliandola 20. volte, haueremola larshezza cer- 
cata. 
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| Ofiamo in'altro modo mi- 
IVA  furarevnafimile ditanza: 
‘ { come per eflempio, fendo noi 
nel punto A. vogliamo trouare 
{ ladiftanza fino al punto B: colti 
| tuifcafi lo Srramento in piano, 
8vna delle fue colte fia drizzata 
verfoilpunto B:& fecondo lis 
drittura' dell’alera colta traguar- 
difi verfo il puto C.milurando fo- 
pra la drittura A C. 100. pafli, ò 
altre mifure ;& lafcifi piàtata nel 
punto A. vn'alta, & vn'altrafi 
ponga nel punto C. dipoi venen 
do nel punto C. fi dirizzi vna 
-f cofta dello Strumento verlo 
(E PAR INRRSSAR cc AS per l'angolo C.{1trapuardi 
CES: Li il medefimofegno B. notando 
foprail Quadrante qual punto venga fegato dal raggio 
della vifta, che fia il punto E. & prefo tal numero diuida- 
fiper elfo 10000. & quello che ne verrà farà il numero 
deipafli, d altre mifure , che faranno tràil punto A.&_s 
ilfeenoiB.i.: (or 
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TA quando non ci 
fufle permeflo di po- 


ter mouerci le 100. mifure 
-‘fopra vna Linea ; che facefle 
angoloretto col primo tra- 
guardo in tal cafo procede» 
remo altrimenti, come v. g. 
‘eflendo noi nel punto A. & 
volendo pigliare la diftan- 
za A B.ne potendo camina- 
reper altra ftrada , che per 
Ta A E. la quale con la dirit- 
tura A B. fà angolo acuto, 
per confeguire ad ogni mo- 
do il noftro intento aggiu- 
fteremo vna ‘colta dello 
Strumento priina alla ftra- , 
da’, ‘come fi vede per la Li- REMO 

nea AF.& fenza moner lo Strumento traguarderemo per 
l'angolo A. ilpunto B.notandoi punti tagliati dal raggio 
AD. quali fiano per eflempio 60.dipoi lafciando nel pi- 
to A: vn'afta ne faremo mettere fopra la Linea AE. vn®al 
tralontana 100.palli , quale fia nel punto F. doue cofti- 
tuiremo l'angolo dello Strumento ; aggiultando la colta 
E F.all’afta A.& perl’angolo F. trasuarderemo il medeli- 
mo fegno B. notando i punti GI. qualifiano v. 9. 48. vo- 
lendodunque da quefti numeri 60. & 48. trouare la lon- 
tananza AB. multiplica il primo in (e telo fi 3600, 
aggiugnili poi 10000.fà 13600, & di quelto numero pi- 

si elia 
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glia la radice quadrata farà 117. incirca, & quefta: mul 
tiplica per 100.fa 11700.& finalmente diuidi quefto nu- 
nero per la differenza delli due primi. numeri 60,& 43. 
cioî per 12. ne verrà 97 5. &tanti palli fenz'alcun dubio 
farà la diftanza A B. , re i 

Troueralli la calculazione di quefta operazione fopra 
lo Sttumento; come nel fottopofto eflempio s'efpone. Sia- 
no v.g.ipuntitagliati da 1 due raggi ; l'vno 74. & l’altro 
36. & per trouare detto computo; aggiulta prima lo Stru- 
mento fiche le Linee Aritmetiche fiano trà di loro ad an- 
goli tetti ilche farai colprendere 100. puntirettamente 
da elle, & quefti applicare col Compaflo alle medefime 
tiafuerfalmente, in maniera che pofta vna delle afte nel 
punto 8 0. l’altra cafchi nel 60.& quefta regola d'aggiu- 
ftare le dette Linee à (quadra fitenga à memoria per altri 
bifogni fatto quelto , prendi la diltanza trafuerfale tràl 
punto 160.& il maggior de i due num. tagliati dairaggi, 
che qui è 7 4.la qual diftaza prefa deuiaggiuftare trafuer- 
falmente alla differenza de idue numetide i punti taglia- 
ti da iraggi, che qui è 38. & fe non potefli per la piccolez- 
za di quefto numero : feruiti del fuo doppio ; triplo,ò qua- 
druplo, & qui per effempio applicala al fuo triplo, che è 
114. & immediatamente piglia la diftanza pur traluerfa. 
letrà li punti 100. la quale mifurata rettamente, & prefla 
vna, due, tre , 6 quattro volte ; ti darà la diftanza cercata: 
Mifurala dunque nel prefente eflempio 66° troueraila. 
109. fi chetriplicatatidarà 327. quanta proflimamente 
c la diftanza che mifurar voleuamo, 


Seguita 
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aan che veggiamo il modo di mifurar l'interuallo” 
} tràdueluoghi da noi lontani, & prima diremo del 
inodo ; quando da qualche fito poteflimo vederliambi-. 
due perla medefima Linea retta; come moftra il prefente» 
cflempio, nel.quale volendo noi mifurar l’interuallotrài 
punti B A. ftando nelpunto C. di doue apparifcono per. 

; “000000 la medefimaLinea CBA. 
. prima , apgiuftata vnafta. 
1} delloStrumento ì tale drie- 
| tura, fitra guarderà per Pal 
tra verfo D. doue piantere-. 
mo vn’afta lontana dal pun- 
to C.100. mifure,hauendo- 
ne vna fimile piantata nel 
punto C. & venendo alluo- 
go D.aggiufteremo vnaco- 
fta dello Strumento alla di- 
ritura D C. traguardando 
per l'angolo D.li due luoghi 
BA.&_, notandoi numeri. 
taglian da’ raggi, che fiano 
pereffempio 2 5. & 20. peri 
quali due numeri, fi deue di- 
uidere 10000. & la diffe- 
renza delli due auuenimenti: 


s — 


i farà la diltanza BA. 
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RR /CA' fevolendo noi mifurar la diftanza trà due Ino- 

/ È ghiCD. non poteffimo venir in fitotale sche ,. 
l’vno, &l'altro ci apparifle per la m edefima dirittura ,.in. 
quelto cafo procederemo come appreflo fi dirà .. Sia dun- 
que; che ftandò noinelluogo A. vogliamo inueftigare, 
lalontananza trà i due luoghi C. D. Prima aggiuftata vna. 
cofta dello Strumento al punito C.come fi vede per la Li. 
nea AE Gitraguardili per l'angolo l’altro punto D.notan- 
doipunti EF. tagliati dalraggio A F D.che fiano v.g. 20. 
S (#NZa muoue lo Strumento , (i traguardi per l'altra co- 
{ta verfol punto B. lafciando ia A.vn'afta, & vn'altra fa- 
cendone porre fopra' la drittura A B. di poi caminando 
per tale drittura verremo in B. difcoftandoci dall’altr'afta 
tanto, chericoftituita vna cofta dello Strumento fopra la 
Linea B A. l’altra cofta ferifca il punto Di come apparifce 
pet la Linea B D. & dall'angolo B.traguarderemo il pun- 
to C. notando ilnumerotagliato dal raggio BG. che fia 
v. g.I 5 finalmentefi mifureranno i pafli trà le due (tazio- 
ni A B. quali fiano, per eflempio 160. & venendoall’o- 
| peraziene Aritmetica, prima fi multiplicherà il numero 
dei pafli trà le due (tazioni, cioè 160.per 100.fà 16000. 
& quefto fi deve diuider per i due numeri de i punti fepa- 
ratamente , cioè per 20. & per 15.& ne verrano i due nu- 
meri 300.& 105 7. de iqualife ne deue pigliar la differen 
za, cheè 267.8 quefta fi dene multiplicav'in feltelfa fà 
71289.8 quelto numerofi deve asgiugnere al quadrato. 
del numero de i pafli, cioè di 160.cheé 15600. & intut- 
to farà 96889. del qual numero fi deue prendere la radi 
ce quadrata, cheè 3 1 1.& canti paili diremo eflertrà li due 
luoghi CD, ARL "| «Come 
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. Comepoifi pofla ritrouare il computo fopra lo Stru: 
mento , faremo col fottopofto effempio manifelto..' Sia- 
no v.g: li due numeritagliati da i raggi 60,813 4.8il nu 
mero de pafli 116.8 venendo all'operazione. ‘Prendi 
fempre 100-dalle Linee Aritmetiche rettàmente;& appii: 
calo traluerfalmente al maggior numero dé i due tagliati 
da iraggi, che qui è:60.& fubito prendiput'trafuerfat 
mente il numero de i pafli ;che quì è116°&'quelto'in- 
teruallo accomioderai trafuerfalimente all’altro ‘numero 
deitaggi, che quiè 3°4: & fe non puoi applicalo dl uo 
doppio,ttiplo, quadrus | > si9inio siii unauiioo 
plo, quello che:più ti 
torherà Mitiodo:t perl 
hora al fuo quadruplo, »'» 
cioè al 136.il che fatto, -'’ 
prendi trafuerfalmente ©’ 

il numero, chee la dif- 
fereza trà li due numeri 
deiraggi,che quì è 2/6, © 
Òpure piglia il fuo dop- -‘ 
pio s triplo , 6 quadru- 
plo fecondo che poco 

fà fi fece l'applicazione 
onde in quefto cafo de. ‘ 

ul ‘pigliare i fuo qua-! 
druplo ) cioè 104. &D° | 
quefta diftanza mifure- ©' © 
rairettamente , faluan= 
do in memoria il nu- : 
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mero che ella coterrà, che nelprelenteleTe mpio farà 748. 
ià giufta finalmente le Linee Avittrietiche è (quadra al 
modo di.fopra dichiarato ilche fitto, piglia: trafuerfal. 
mente l'interuallo tra’ puinero, chefaluattiin memoria; 
&ilnumero dei palli cioctrà'1143;:da vna parte,& ©) il 
116.dall'altra ,& quelto mifura rettamente &'troustai 

188. quanta àpuntoé la diftanza cercata DC». 

«Et finalmente quando. noi non; poteflimo: moyerci 
nella manieta:che ricerca la paflata opetazione potremo: 
pure nondimeno trouarela lontananza: trà due luoghi da 
noi diftantiin altra maniera, &il modo farà tale. Sen- 
do noi pet effempio nel punto C. &voleado ritrova lie 
diftanzatra i dueluoghi A B.pri- >... 18) 
ma fecondo alcunode i modi di- . 
chiarati di fopra mifuriamo fepa- .... 
raramente le diltanze trà'l punto ... 
C.&l’A.&l'altratral'iteflo C.8 )..:, 
il punto B_ & fia pereflempio la ;..._# 
prima pafli 850. & l’altra s30.& B; 
venendo nel fegno C. aggiuftan. .. 
do vna colta dello Strumento al. 

unto A.come fivede per la Linea , 
CDA. traguardifi per l'angolo , tec 
C. l’altro termine B. notando il... \. 
numero de i punti DE. tagliati _ 
dal raggio , chefianov.g.t 5. mul. è 
tiplica poi quelto numero in fe. 
fteflo fi 225. & à quefto aggiu- ..... trai 
gni 1000.fà 10225. "delquale ...., { .;;.. CC. Lit 

I i pren- 
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prendi latadice quadrata’, cheè r0r.multiplica poi la mi 
nor diftanza; cioè 5 30.per 100. fà 53000.il quale fi di- 
uida per Ja:radice pur horatrouata, ne viene 325:& que- 
fto multiplica per la maggior diltanza scioî pet 850. fa 
456250xil qualnumero deue efler finalinente duplicato! 
fè:892500vdipoi deuonf: multiplicar feparatamente le: 
duediftanze ciafcuna in fe (tefla:fanno722500. &_s 
23900..& quelti numeri (i'deuono congiugnere infteme' 
fanno 1005400. del qual num. fi cauerà quel duplicato 
difopra;cioè:892:5 0 0:relterd ro 900. 1a cuiradice; che 
è347.(atàla diltanza defiderata trà gli due luoghi AB. 

- Con.notabildiminuzione difatica potremo fare il c6-) 
puto prefente fopra le Litiee Aritmetiche, & il modo fi fa- 
rà con vn'elempio manifelto. Pongafi, chela maggior. 
diftanzafia {tata pafli 250. ela minore 104. & ifnumetro! 
de i puntitagliati dalraggio 58. Mettile Linee Aritmeti+ 
che àfquadra ;& pofta: vn’afta del Compaffo nel punto 
100:slarga l’altra in-rrauerlo fino al: numero de i punti. 
ragliavi daliraggio sche qui è 58. 4 confiderà quanto È: 
quefto fpazio mifurato: rettamente ; &fo tiouerai efler 
proflimamente 116. ilchefalua in mente;Piglia poi tetra» 
mente il detto numero 58. che fù de i punti tagliati dal' 

raggio , & apri lo Strumento fin che quelta diftanzas'ag- 
giufti in trauerfo trà il punto del 100. & quello del 116. 
che faluafti in mente; & non mouendo più lo Strumento 
prendicolCompaflo la ditanza trafuerfale trà li due nu- 
meride ipafli,cioî 2 30.& 104. & quefta milurata retta- 
mente , ti darà in fine punti 150, quanta è veramente la 
diftanza A B. ; SS er | 
pi: Gua 
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) Vefte (ole regole per mifurar con lavifta,; hò giudi= 
iL cato; Difcreto Lettore, baftar per hora hauer de- 
fcritte; non che fecondo quefte fole fi polli col prefente 
Strumento operare, ellendocene moltiflime altre imà per 
non mi diffondere in lunghi. difcorfi fenza meceflità; ef. 
fendo ficuro schequalunquedi mediocre ingegno haue-: 
racomprefe le gia dichiarate; potrà per fe ftelfo ritrouar» > 
nealtre accommodate ad ogni calo particolare, che oc- 
correriglipgtelles- spot inizin ivo ib. 004; c0Lennf 
. Manon folamente haurei potuto diffondermi piùvaflai: 
nelleregoledelmilurar conla vita; mà molto, & molto: 
più ampliarmi nel moftrare la refoluzione pollo dire d’- 
infiniti altri Problemi di Geometria ; 8 di Aritmetica ; i; 
qualicon le altre Linee del noltro Strumento: rifoluer. fi; 
poflono; poiche & quanti ne fono trà gli Elementi di 
Euclide :&.in molti altri Autori; vengono da me cons 
breuiffime, & faciliffime maniere rifoluti; ma come dai 
principiofi è detto la mia prefente intenzione è (tata di 
parlar.con perfone militari folamente ,.& di-pochiflime: 
altrecofe fuori di quelle.,.che è fimili profeflori appare 
tengono, riferuandomiin.altra occafione à publicare in» 
fiemecon la fabrica dello Strumento vna: più ampla des: 
{crittione de luo fuoivfi. und ove 
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